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IÄÔëri, ai quali è scaduta l'asso-
i:iazione col 31 luglio 1866 e che
intendóno rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardp od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

I¼RTE OFFICIRE
Con R. decreto in data d' oggi il capitano di

vasebIlo Ribottycav. Augusto comandante della
razza Re di Portogallo fu nominato

,
B Governo ha deliberato d'inviare un uffi-

ciale superiore alla famiglia del capitano di fre·
gata che comandava la cannoniera corazzata
Palestro, Cappellini car. Alfredo Luigi, morto
eroicamente nella battaglia di Lissa, recandole
la medaglia d'oro al valormilitare concessa con
decreto d'oggi.

Nella tabella A annessa al luogotenenziale
Secreto del 1¥luglio 1800, n• 3086, pubbli-
cato nella Gassette l7/ßeiale del 28 luglio ulti-
mo, n•207, sono occorsi due errori di stampa.
Si è portato il dazio pel grano, granaglie, ecc.

a lire 75 il quintale metrico, mentre ammonta
soltanto a 75 eentesimi la tassa che si è volute
imporre su tale derrata.
Egnale errore venne ripetuto alla voceprusca.
Ii nsseero 3099 della raccolta ole delle

leggiedeidecreti del liegnocontiene si 80gNSRfd
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. M.

VITTORIO EMANUELE 11
ram eaazu as azo a ram vor.omrAmat.ma misioma

BB D'ITAIJA

In virtà delPantorità a Noi delegata,
Visto il Regio decreto in data 7 giugno 1866,

col quale venne apertò un concorso di 100posti
da sottotenente nell'arma d'artiglieria e 40 nel-
Tarma del genio;
Ritenuta la convenienza di avere alcuni uffi-

ziali disponibili pel corpo di stato maggiore e di
facilitare Pammissione al concorso di cui sopra
a quelli che già trovansi al servizio militare;
In virtà della facoltà concessaal Geverno del

Re collalegge 10 maggio 1868, no 2872;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo ordinato edordiniamo quanto segue:
Art. 1. U numero di cento posti da sottote-

nente per l'arma d'artiglieria per cui con Regio
decreto del 7 scorso giugno venne aperto un
concorso, èportatoa centoventi, fermo restando
quello diquarantsstabilitoper l'arma delgenio.
Art. 2. Per i concorrenti che già si trovino al

servizio militare non farå difetto Petà, conchè
peraltro ritmiscano tutti glí altri requisiti do-
mandati.
Art. 3. Dei sottotenenti nominati per efetto

del Regio decreto 7 giugno 1866 e del presente
potranno al termine del corso di studii cui deb-
bono attendere gliammessial concorso, esserne
taluni assegnati al corpo di stato maggiore.
Ordiniamoche il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia insertonella raccoltaufli-
ciale delleleggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mang||gßo a chinnque spetti di osservarlo e di.
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 16 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Parrmasso.

Relazionedel ministro della marina a B. A. R.
il Luogotenente Generale del Ee in adiensa
del 18 luglio 1866 :

ALTE2EA REALBa
Le anioritàdipartimentali della RegiaMarina

avendo fatto conoscere che la Ìtegia corretta
Cristina, atteso il suo stato di vetustà e di de-
perimento, non avrebbe più potuto prestare
servizio attivo nella Regia Marina, proposero di
disfare detto Regio legno per utilizzarne il me-
teriale, oppure di venderloalfindustria privata.
Rassegnata tale proposta al Consiglio d'am-

miragliato, il medesimo con sua deliberazione
del 9 luglio corrente riconoscendo che lo stato
del precitato bastimento non ammetteva più la
convenienza di ulteriori restauri, ha approvato,
che il medesimo fosse radiato dal quadro del
Regio naviglio.
Egli è quindi in seguito aduna tale proposta

cheilriferente ha l'onore di sottoporre alla
firma di V. A. R. il qui unito schema didecreto
col quale la corretta Cristina viene cancellata
dai ruoli del Regio naviglio attivo.

Il numero 3106 deRa raccolta afficiale deRe
leggi e deidecreti del llegnocontieneil sepsente
decreto:

EUGENIO PRINCIPÉ DI SAVOJA-CARIGNANO
I.nogotenente Generale di S. M.

TlflURIO BMANUELE H
Psa esma ar om a fan voz.onti sara.a smozz

BE DSTALIA
Visto l'articolo 2delRegio decreto 14 giugno

1863 circa l'armamento delle navi dello Stato;
Vista la deliberazione del Consiglio d'ammi-

ragliato in data del 9 luglio corrente ;
Sulla proposta del Nostro ministro della

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar¢idolo smico. La correttadi 2•ordine avela

Cristina sarà radiatidarruolo dëllegio na-

Tiglio, del quale cessa di far partea cansa della
sua inserribilita ad uso della Regia Marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

DEPRETIS.

Il numero 3107 della raccolta qf)!ciale deRe
leggi e deidecreti delRegnocontiene il seguen¢e
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Enogotenente Generale di 8. x.

VITTORIO EMAKUELE II
PER 4812IA DI DIO E PER TOLOSTÀ DELL& MAEIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 12 marzo 1863 e 3 mag-

gio 1866;
Considerando come il personale assegnato al

Corpo di commissariato della marina militare
non sia sufficiente per gli attuali bisogni del
servizio amministrativo marittimo;
Ritenuto che tale deficienza è maggiormente

sentita nell'ultima classe;
Sulla propostadel ministro segretariodiStato

per gli affari della marina;
Sentito il Consiglio deiministri;
In virtti dell'autorità a Noi delegata,
Abbiamo decretato e decretiamo: -

,

Articolo unico. Il quadro organico del Corpo

mentato di no 6 sentame Sani car.avv. Giacomo, commiss
Ordinismoche il¾tedecreto,munito del di l' elasse, promossi intendenti

sigillo dello Stato, sik kserto nella raccoltouf-
2' classe;

ficiale delle leggi a í¾ del Regno dita. Masera car. Vittorio,
lie, mandando a e spetti di osservarlo '

e di farlo oss Della Seta cav. Giorgio,
DatoaÌ e l loglio 1860. Bonome car. Evasio,

Elf6ENI DiSAVOJA. Alusso ciiv. Carlo,
Duarns. Bosio car. Luigi,

Gorini car. Alessandro, commissari di guerra
JI numero xDCCÈ IV(partesupplemen- di 2• classe; promosai commissari di gnerra di

fare) della mecolta efffe;¾le delle leggi e dei 1•classe.

decreti del Regno configŠ il StgNenge decreto: Con altro decreto del 21 luglio 1866 gli
EUGENIO PRINCIPE.DÚAVOJA-CARIGNANO intendenti militari di 2' classe nel Corpo d'in-

I.nosotenente'0èþeraled! 5• E. tendenza militare:
vrriento låtANUEt.B u Grondona cav. Pasquale,

rsasummmogra wrleur.asmoss Maffeicar.Francesco, vennero promosn in-
RE If!TAIAA tendenti militari di I•olasse nel Corpo stesso.

In virtik delPantoritV oi aetegata, ---

Vista l¾ilanza dei p otorl della Banca po- Con decreto firmato da B. A. R. il Principe
polare di Lodi e i doenÅenti relativi alla sua Eugenio di Savoja-Carignano Luogotenente Ge-
costituzione; nerale di S. M. in data del 23 luglio 1866 gPin-
Sentito il Consiglio di8tato; fradesignatiindividui vennero nominati scrivani
Sulla proposta del bilaistro di agricoltura, di 2• classe nel Corpo d'intendenza militare in

industria e contm réia seguito ad esami di concorso:
Abbiamo decretij é ädcretiamo: Villani Tommaso.
Ari. 1. È app a lÁfastituzione nella città Pessano Salvatore.

di Lodi di una ßh olore in conformità Busa Luigi.
degli statati sociali sorti all'atto del di 11 Alessandri Arturo.

febbraÏo 1856, ro L$di dal dottore Gio- TrapcLhien Guglielmo.
vanni Carini, salvo d osto degli articoli se- Alpa Rt ti Pio.geenti' Tanfani Emilio.
Art. 2. A) In finedelf ticolo 3· saràaggiunto

un paragrafo che dies : per gliaumenti da re-
earsi al capitaleprimifip stabilito in fire gua-
rantamila dovrà sempre invocarsi la autorissa-
*ione del Governo, esse*ati gli articoli 135 e
136 de(Codicedi copghio. »

B) NelParticolo21alle parole: « J.Benidella
Benen sonoemessialpuritore erivestiti ecc.,»
saranno sostituite lealtig a IBoni della Banca
da eme¢tetif sono si i, trasferiõili per
girmarti ËwesÑí
t¶B capore o A8 che comincia

colle parole: « Ilpresidente dura in carica »
saràsostituito da questo: « Gli amministratori

Brambilla Giusappe.
Bellendi Marcellino.
Gatti Pietro.
Piovanelli Emilio.
Partengo Pietro.
Fiesore Ippolito.
Margiocchi Giuseppe.
Ceresole Giovanm.
De Lutio Vincenzo.
Bif5gnandi avv. Scipione.
Luciano Mario.
Rocca Felice.
Ubaldi Alfonso3Isria.
Partengo Giovanni.
Pessano Giuseppe.
Della Bona Giovanni.

durano in ufficio due anni e sono rieleggibili·
ogni anno si procede alla elesione di una snetà
di essi; nel primo anno la sorte designa gli am-
eninistratori da surrogarsi, dopo li designa
fanzianità. »
D) Gli articoli 59 e 61 termineranno colle

parole: a dura in carica due anni, salvo il caso
di revocabilità e può essere rieletto. »

E) Un nuovo paragrafo da aggiungersi in fine
delParticolo 71 ilirà: « Levariazioni statutarie

Basile Federico.
Morelli Enrico.
Fraviga Francesco.
Martini Gioachino.
Rossi Egisto.
Montalcina Abram Salomone.
Tanzi Amerigo.
Tavolaccini A,ngelo.
Mannini Luigi.
Gobbo Enrico.
Benedetti Tito.

per essere esecutorie arranno bisogno della ap-
provazione governativa. » *

Art. 3. La Banca popolare di Lodi potrà es-
sere sottoposta alla vigilanza governativa.
Ordiniamo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta of-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 11 luglio 1866.

EDGENIO DI SAVOJA.

Connon.

Con decreto firmato da S. A. R. il Luogote-
nente Generale di S. M. in data.del 18 luglio
1866, vennero fatte le seguenti promozioni nel
personale del Corpo d'intendensamilitare:
Peyron car. Alessandro,
Cavi car. Gioachino,
Layezza cav. Mario,

S. A. R. il Luogotenente Generale del Re ha,
sopra proposta del ministro di grasia e giusti-
zia e dei culti, fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:

Con decreto del 14 luglio 1866:
Rossetti Giovanni, gia sostituto avvocato dei

poveri presso la Corte d'appella di Genova, in
disponibilità, è nominato giudice nel tribunale
civile e correzionale di Caltagirone.

Con decreti del 18 luglio 1868:
Massara Carlo è reintegrato nelgrado di pre.

sidente di tribunale civile e correzionale ed è
destinato al tribunale di Gerace;
Savoja Giovanni,procuratore delRe, collocato

in aspettativacon Regio decreto 18giugno 1865
per motivi disalute, è confermato in aspettativa
per un anno in seguito di sua domanda e per
motivi di salute;
Samarelli Mauro, consigliere nella Corte di

appello di Napoli, sezione di Potenza, è tramu-
tato a Trani.

ß. M. il Re e ß. A. R. il Principe «Luogold
ledente Generaledel Re fecero, sqpra proposta
del ministro di grasia e giustisia e dei culti, is
segNgR$ÑÑÍSp0Siti0mi nelper20NaldÿÍNÑÌgiuri0:

Con RR. decreti del 26 aprile 1866:
Ferlosio Giacomo,nominato conciliatore del od-
mune di Sardigliano (Tortona)

Prato Carlo, id. di Malvino id.;
Filippa Matteo, id. di Lerma (Novi Lugare) id.
Rosapepe Vincenzo , id. di Conturai (Salerno)
idem;

Corbellini Battista, conciliatore del comune di
Ca dei Tedioli (Pavia), decaduto da tale co-
rica, riconfermato conciliatore nello stesso
comune;

Gallotti Angelo, id. di Vimanone (Pavia), dect
duto da tale carica per non preso possesso,
idem·

Mandrelli Francesco ,
id. .di Macerata Feltria

(Urbino), non entrato regolarmente incarica,
nuovamente nominato conciliatore in detto
comune;

Rossi Pietro, id. di Pietrarnbbia id., id., id.;
Tasso Giuseppe, id. di Olevano sul Tusciano
(Salerno), nonentrato in carica nel termine di
legge, id.;

Fiore sac. Giuseppe, id. di Ruoti (Potenzs),
confermato nelle sue funzioni;

Caranci Salvatore, nominato conciliatore nel co-
munedxPresenzano gernia);

Jola Gennaro, id, nel mand. di Venafro id ·
Leo ardi Francesco Antonio, id. di CaÑello

tenza);
arino medico Francesco,id. nel comune di

Mornese (Novi Ligure);
Ragazzoli Bernardo, id. di Cero (Breno);
Calasetti Carlo perito, id. di Berzo Demo id.
Mazucchelli Antonio, id. di Cortenedolo id;
Mootti Antonio, id. di Corteno id.;

I Azzaroli Gemente, id. di Edolo id.;Bettineni Francesco, id. di Grero id.
Bertoli Bartolo, in. di Incudine id.
Calvetti Marco, id. di Loreno Gramello id.
Mariotti Bartolo, id. di Salonno ii
Antoniali Giacomo, id. di genno reno)
Minelli Giacomo, id. di Mà id.;
Mascherpa Bernardo, id. di Paisco id.;
Marchionni Giuseppe, id. di Pontagna H.;
JBrichetti Giovanni, id.-di Pontedi legno id.
Pedrazzi Andrea, id. di Santicolo id.,
Boldini Gio. Andrea, id. di Savione id.;
Damioni Angelo, id. di Sellero id.;
Mottinelli Domenico, id. di Sonico id.;
Zani Gio. Antonio, id. di Tenni id.·
Felice Ventura rag., id. di Vezza d"Oglio id.
Bellotti Gio. Antonio, id. di Villa d'Allegno id.;
Tognali Flaminio, id. di Vione id.
Torrigiani Filippo, id. di Lamporecchio (Pi•
stoia)

Sichi Gi Iio, id. di Catiglianoid.;
Adinolfi Francesco, id. di San Valentino ,Terio
(Salerno).
Con RR. decreti del 24 giugno 1866:

Troise Vincenzo, pretore del mandamento di
San Giorgio la Montagna (Benevento), tramu-
tato al mandamento di Castelfranco (Bene-
vento);

Cocchia Giuseppe, id. di Castelfranco id., id. di
San Giorgio la Montagna id.;

Pollidori Polidoro, id. di Orvieto, id. di Norcia
(Spoleto);

Rondolini Giuseppe, id. di Norcia (Spoleto), id.
di Orvinio (Ilieti)

Pieralli Giacomo, Id. di Orvinio (Rieti), id, di
Orvieto;

Strambi Eugenio, id. di Montevarchi (Arezzo),
id. di Greve (Firenze);

Vallo Ottavio, id.di Greve (Firenze), id. diMon•
tevarchi (Arezzo);

Laureani Pasquah, id. di Serra San Bruno
(Monteleone), id. di Mileto (Monteleone) ;

Monaco Francesco, id. di Santarcangelo (Lago-
negro), temporariamente destinato ad eserci-
tare le funzioni di pretore nel mandamento
di Tursi (Lagonegro);

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Che il cuore umano sia una miniera di con-
traddizioni, che nelle relazioni della vita, negli
atti più lievi come nei più solenni, oggi si pregi,
si lodi, si ammiri quello che ieri si poneva sot-
topiedi, quello che domani si metterà da canto
fra' cenci vecchi,son cose note lippis ei tonsori-
bus. Nè io intendo venirvi innanzi con questa
scoperta, come frutto delle mie mature e pro-
fonde considerazioni. R mondo è quello che era,
il cuorequellocheera, e lecontraddizioni, muta-
tie mutandis, anch'esse quello che erano. Pos.
sono variare nelle particolarità, non variano
nella essenza; sono come la camelia che una e
medesima è nell'origine, e variata all'infinito
per opera degli industri cultori. Così l'industria
delle contraddizioni umane presenta mille lati,
mille forme diverse, secondo i luoghi, i tempi,
gli uoznini. E poichè una bella e gentile signora
mi fece avvertire appunto ad una di queste for-
me, io non voglio defraudarne il lettore del
Corriere.

Sere sono, io era in casa della signora P.......
a uno di quei geniali ritrovi settimanali che ella
presiede con tanta grazia e tanto spirito , e
v'eran con me parecchie persone d'ambo i sessi.
Vari erano i crocchi, ma unico l' argomento,
come vi potete immaginare. Si parlava di Pras-
BiBBÎ O À'AUStriaci, d'eserciti di terra e di eser-
citi di mare; Tizio conquistava l' Europa in
mezzo minato; Sempronio sapeva dire a un

puntino quali e quanti sono gli errori che com-
mettono i generali; e Tizio e Sempronio, ben
inteso, non hanno maneggiato altre armi che
un bastone di canna dTndia col pomo d'avorio,
e le stecche di ferro del serico ombrello compe-
rato da Gilardini. In mezzo a questa specie di
gentile Babele di parole e di pensieri, uno degli
intervenuti si fa con grand'enfasi a narrare il
fatto del povero Fabiani da San Jacopino. E
veramente doloroso fu il fatto che tolse di vita
il calzolaio Fabiani, ed eccolo in breve: In una
taverna posta nel sobborgo di Porta al Prato
soleva frequentare da tempo un sottotenente
delle guardie di finanza messo in disponibilità
perchè aveva dato segnodi non possedere tutta
ÏB BBB ragiOne. E anco il giorno 20 in sulmezzc.Öl VÏ Si TOCÒ, COÌ ÎRCÍIO ad arm3COIIO, O ÏR ŠrOVÒ
chiusa, perchè Poste aveva la moglie malata.
Non ci volle altro per far andare sulle furie
quel povero diavolo di sottotenente. La gente
del vicinato accorse presto in gran numero, e

fece ressa attorno di lui perchè smettesse da
romper cristalli e forzare la porta. Chi vuole
che il calzolaio Fabiani incaloritosi più degli
altri, fosse freddato a bruciapelo dal sottote-
nente, chi vuole che mentre questi si divinco-
lava fra coloro che tentavano disarmarlo, il fa-
cile esplodesse da sè, Ad ogni modo l' omicida
era incolpevole ; ma la folla inorridits allavista
del sangue piombò tutta insieme su lui per fi-
nirlo. E il feroce proposito sarebbe stato at-
taato se non giungeva in buon punto la polizia
a strappare di là il malcapitato sottotenente
tutto grondante di sangue e ammaccato e con-

tuso.

Dopo avere compassionato il caso delPuno e

dell'altro dei due infelici, la padrona di casa
volgendosi a me che aveva più vicino disse: -
Eppureè singolare! - Che cosa? -- Che nog
si possa uccidere un uomo solo e che se ne pos-
sano uccider migliaia. - Ma veramente, nonin-
tendo..... bene

,
soggiuns' io freddamente, che

non voles dispiacere alla mia bella interloca-
trice.-Mispiegherò meglio: tutta quellagente
che non potè tollerare l'accisioneneppar casuale
del povero calzolaio è quella stessa che ascolta
con piacere le notizie della guerra, e applaude
più, e più si appassiona quanto più la battaglia
ha fatto cadere uomini. - Ma, cara signora,
codesta della guerra è cosa afFatto diversa. -
Lo credete voi?- Se lo credo! ma qui è la san-

tita del principio che rende santa la strage; è
la lotta del progresso contro l' oscurantismo,
della libertà contro l'oppressione; è l'unitàdel-
PItalia, della Germania, è Pindipendenza della
nazione...-E sia pure; ma quando le guerre si
combattono per l' ambizione di un uomo solo,
per ragioni dinastiche; quando per un nonnulla
torme di gente erano spinte le une contro le
altre a dissanguarsi, allora?- Esitai un istante
a rispondere: La signora se ne accorse, e con
abile tattica ne proßttò per assicurarsi della
vittoria; dando bruscamente altro giro al di-
SC0rBO.
--Malasciamostare questediscussionilequali

minacciano di diventar spinose troppo pel poco
ingegno diuna donna, diss'ella. Che cosa avete
a narrarmi di bello che non sia di guerra, nè di
pace, di feriti nè di comitati di soccorso, di fi-
laccie, di camicie rosse e via dicendo. Le son

tutte belle cose queste che ci fanno onore dav-
vero ; ma poichè pare che ormai non vi sia piik
mezzo di farsi ammazzare neppure volendo, non
parliamo più neauco dello zelo cittadino. Altre
novità dunque ci vogliono, e le dovete metter
fuori subito subito senza farvi pregare.
- Ma veramente.... non saprei. Siete stata in

via de' Tornabuoni? Lì potete vedere una no-

vità: -il palazzo Corsi rifatto, anzi fatto si può
dire di totta pianta da quel valente architetto
che è il Bonainti.

-- Codesta non è una novità, mio bel signo-
rino. E palazzo è bello, e l'architetto braro,
questo è certissimo; ma l'una cosa e l'altra si

sapeva anco prima che il municipio si movesse
a far rimuovere lo sconcio di quell'avanzo del.
l'antica facciata, che impediva lavistaed ilpas.
saggio. Se fossi maligna, vi direi: lodiamoil mu-
nicipio e avremo qualche cosadi nuovo.
- Dunque andate in piazza Santa Maria

Novella, e....
-- Intendo, intendo; mi volete parlare di via

degli Avelli che si sta allargando, dopo la lunga
lotta per sospendere il martello saviatgente de-
molitore: una straducola di pochi metri allar-
gata di poche braccia ò un fatto per se stesso

insignificantissimo; ma fu tanta l'agitazione
sotterranea e sopraterranea, passatemi la pa-
rola, che fecero attorno a quegli avelli, da far
cantar vittoria a coloro che la vinsero sul pre-
giudizio ed ilbigottismo. Ma neppur codesta ð
una novità per me.
- Andate in Galleria degli Uffizi....
- Vorreste farmi vedere la Venere de' Me•

dici?...
- Non avreste nulla da invi tierle?
- Adulatore! Dunque alla Galleria degli Uf•

: fizi?....
- Fu aperto il corridoio....
- Che mette in palazzo Pitti. Di bene in me•

glio; e questa che mi dite l'è proprio nuova di
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Toralde Yrancesco, id. di Mileto (Monteleone),
sospeso dall'erercizio delle sue funzioni;

24'obone Antonio, cone:liatore nel comune di
Unronia (Mistretta), dispensato da tale ufficio
in seguito a sua domanda ;

Santilli silvestro, id. di Sant'Elia Fiume Rapi-
do, mandamento di Cassino, id. id.
Con RR. decreti del 28 giugno 1866:

Brizzi Raffaello, nominato vice-pretore del man-
damento di Borgo San Sepolcro (Arezzo);

Torrosio Vincenzo, vice-pretore nel comune di
Cannalunga, nian lamento di Vallo, dispen.
sato dalfafficio dietro sua domanda;

Bramante Antonio, conciliatore nel comune di
Carpino (Lucera), è dispensato dall'uflicio
dietro sua domanda ;

Bisse Gentile, id. di Jelsi (Campobasso), ò dis-
pensato da ulteriore servizio.

Con R. decreto del 3 luglio 1866:
Tenore Luigi, nominato uditore.

Con Rft. decreti del 4 Inglio 1866:
Alarianacci Vincenzo, nominato vice-pretore nel
genmne di Torrebruna (Lanciano);

lialia Sebastiano, id. del mandamento di Si-
racu.sa.

Con RB. decreti del 7 luglio 1866:
Insinna Bartolomeo, nominato vice-pretore nel
comune di Itesuttana (Caltanissetta);

A1þani Gaetano, id. diBiscari (Modica)
Giuliano Paolantonio, id. di Roccasicura (Iser-
nia) ;

Pierri Michele, id. di Tramutola (Potenza) ;
Riinhazzo Francesco, vice-pretore del manda-
mento Doomo in Catania, tramutato al man-
damento San Marco in detta città;

Russo Motta. Francesco, id. di San Marco in
Catania, id. al mand.Duomo in detta citta.

Con RR. decreti dell'11 luglio 1866:
Loissi Pasq pretore del mandamento di Ru-
tigliano ,

tramutato al mandamento,di
Bgvino ( cera);

Equadrilli Cesare, id. di Bovino (Lucera), id.
diRutigliano (Bari);

Sbaraglia Pietro, id.di Acquaviva (Bari), id. di
Candela (Lucera);

De Palma Nicola, già giudice del mandamento
di Gagliano del Capo, sospeso dalle sue fun,
mioni con R. decreto 8 ottobre 1865,rivocato
dall'impiego.

Decessi.
Bottino avv. Angelo, vice-pretore del mand.

diltantiglio,già tenente nei granatieri, fregiato
dellamedagliaalvaloremilitare, arruolatosi nel
corpo dei volontari italiani, èdeceduto nel 3 lu-
glio 1866, essendo stato colpito alepore dauna
palla nemica, mentre come capitano,marciando
alla testa della brigata Corte, attaccava gli Au-
strisci a Monte Suello.

ß. M. ilRe e S. A. R. il Luogotenente Gene-
rale del Re hanno, sopraproprietàdel ministro
di graziaegiustizia e des culti, fatto le.seguen¢i
disposisioni nel personale giudariario:

Con decreti del 20 giugno 1866:
ErraGiuseppe, cancelliere allapretara di Ve-

rolannova, traslocato nella stessa qualità alla
pretura di Bagnolo-Mella;
Anderbegani Giuseppe, id. di Bagnolo-Mella,

id. di Verolanuova;
MascheriniGiusqppe Ïë. di Casatisma, id.

Pontestura;
Grosso Carlo, id. di S. Sebastiano Curone,

id. di Casatisma·
Capuano Mich'ele, id. di Cervinara , id. di

S. Giorgio laMolara;
ferrero Sebastiano, vice-cancelliere nel tri-

Lunale civile e correzionale di Tortona, nomi-
nato cancelliere alla pretura di S. Sebastiano
Corone;
Dander Giuseppe , usciere alla pretura di

Leno, id, di Edolo;
Palma Domenico, commesso nella cancelleria

del tribunale civile e correzionale di S. Maria
Capmí Vetere, id. reggente il posto di caqcel-
liere della pretura di S. Maria Capua Vetere;
Ÿicedonuni&ffaele,vice-canceliere alta pre-

tura di Ortanova, traslocato nella stessa qua-
lita allapretura di Deliceto;
Monaco Michele, id. di Deligeto, id. di Orta-

nova;
Quarta Teodoro, id. di Locorotondo, id. di

Campi Salentina;
Busciani Giovanni,viop-cancelliere in sopran-

numero alla pretura di TifAno, nominato vice-
cancelliere nella preturadi Maccagno superiore.

Con decreti de128 giugno 1866:
Sciutone Carmelo, già vice-cancelliere al tri-

banale civile e correzionale di Sciacca, id. reg-
gerita il posto di vice-cancelliere. aggiunto alla
Corte di cassazione in Palermo;
Elena Nicolò, cancelliere della pretura di

Lavagna, traslocatonella stessequalitàalla pre-
tura di Steglieno;
Solari not. Giuseppe, iA. di Staglieno, id. di

Sestri Levante;
Ballerini Isaia, id. di Sestri Levante, id, di

Lavagna ;

Bertolazzi dott. Ginseppe, id. diReggiolo,id.
di Modena esanpagas;
Gradara Entico, vice·cancelliere alla pretura

di Urbino, id. di Fossembrone
Ceraso Luigi, già vice-cancelÌiere di pretura,

nominato vice-cancelliere alla pretura di Palma
Campania ;
Mazzi Luigi, copista addetto all'uffizio della

presidenza della Corte d'appello di Firenze, fd.
di Pienza;
Masci Angelo, vice-cancelliere al tribunale

civile e conexionale di Potenza, in aspettativa
per motivi di famiglia; dispensato dalPimpiego
per volontaria dimissione;
Grasselli dottor Giovanni, id. di Formigine,

collocato in aspettativa per motivi di famigha
per 601 2081.

Con decreti del 30 giugno 1866:
De Santeiron Archibaldo, cancelliere al tri-

bunale civile e correzionale di Spoleto, tramu-
tato nella stessa qualità al tribunale civile e
correzionale di Fermo;
Dani Giacono, id. di Fermo, id. di Spoleto.

Con decreti del 4 luglio 1866:
Santovito Carlo, cancelliere alla pretura di

San Giovanni Rotondo, traslocato nella stessa
qualità alla pretura di Vico del Gargano;
Fabrocini Vincenzo, id. di Vieste, id. di Gi-

nosa;
Celli Antonio, di. di SommaLombarda, id. di

Bollate;
Calcagni Giuseppe, id. di Calvello, id. di Sava;
cucchiarelli Olinto, id. di Nereto, id. di Or-

sogna;
Zacchei Enrico, reggente la cancelleria della

pretura di Borbona, id. di Nereto;
Perilli Giuseppe, già sostiinito procuratore

dei poveri alla Corte di appello di Aquila, ora
in disponibilità per sopprestipoe d'afûzio, no-
minato sostituto segretario a,11a procura gene-
rale presso la Corte di appello di Aquila;
Pascuzzi Virgilio, vice-caneelliereallapretura

di Serrastretta, promosso concelliere presso la
pretura di Melito di Porto-Salvo;
Di Lustro Luigi, già vice-cancelliere nel giu-

dicato di l' istanza per la causa di privativa in
Napoli, attualtnente in disponibilità per sop-
pressione d'afficio, nominato vice-cancelliere
alla pretara di Napoli, sezione San Carlo all'A-
rena;
Liverani Urbano, copista alla R. procura

presso il tribunale civile e correzionale di Sie-
na, id. di Borgo San Sepolcro;
Scotti Gaspare, vice-cancelliere in soprannu-

meroalla pretura di Genova sezione Prè, id. di
Spezia;
Mascalchi Fabio, id. aggiunto al tribunale

civile e correzionale di Arezzo, promosso dalla
8' alla 2'categoria.

Con decreti del 7 luglio 1866:
Giannullo Paolo, sostituto segretario nella

procura generale della Corte di appello di Fi-
renze, nominato cancelliere alla pretora di Por-
toferraio;
Franciosi Vincenzo, cancelliere alla pretura

urbana di Livorno, traslocato nell; stessa qua-
lità alla pretura del 2•mandamento in Livorno;
Di Amelio Nicola, id. diMonte Miletto, id. di

Paternopoli.
Falchi Giovanni, id. di Èortoferraio, id. di

Borgo San Sepolcro• -

Monaldi Enrico, id. di Lari, id. alla pretura
urbana di Livorno;
Bandini Egisto, cancelliere alla pretura det 2•
mandam. di Livorno, traslocato nella stessa
qualità alla pretura di Lari;

Gori Donato, id. di Fitto di Cecina id. di Mar-
clana;

Borri Tito, vice-cancelliere alla pretura di Mar-
ciana, con incarico di reggerne la cancelleria,
id. di Fitto di Cecina;

Pisani Giovanni, commesso nella cancelleria del
tribunale civile e correzionale di Sala, nomi-
nato vice-cancelliere alla pretura di Morcone

Bonviveri Carlo, già commesso dipretura,id. d
Teramo;

PerfettoRafaele,vice-cancelliere alla pretora di
Pietro Melara, collocato in aspettativa per
motivi di salute per seimesi col decreto R.e
delli 26 novembre 1866, accettata lavolonta.
ri4 dimissione dall'impiego da lui oferta.

Decessi.
BallariniRiccardo, vice-cancelliere alla pre-

tura di Ospitaletto, deceduto li 7 luglio scorso.

PARTE NON OFFIGRE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, 4 giugno 1866.

Norme per Pammissione nei battaglidnidi figli
di militariper l'anno 1866 (*).

Istituzione dei battaglioni di figli
di militari.

§ 1. I battaglionidi figli di militari in Racco-

nigi ed in Meddaloni, e17stituto mBitare Gariz
#aldi in Pa14rmo, ricevono giovani figli di milis
tari ed impienti dello Stato, comepure giovant
appartenenti a plìçe famighe, e somministiano
loro un'educazione ed i riiqne militare intesa
a fornire all'eseroito M (Mi a riuscire
buoni sott'uffziali.
L'ammissiano nei medesimi è gratuita, e la

Stato sopperisce a tutte le spese pel governo,
pel mantenimento, pel vestiario e per Pistra-
gione dei gicvani, salva Peccezione di cui al
§ 23.

Condizioni e modo di ammissione.
Cosmziosr.

§ 2. Le ammissioni nei battaglioni hanno
luogo ne1Pordine seguente:
a) I figli di militari, shorti o giubilati per fe-

rite od infermità contratte per ragioni di ser-
vmo;
b) I figli di militari od ' iegati dello Stato,

morti, ginbilati o pattora in servizio
effettivo, in disp afpettativa;
c) I giovani che non si trovano inalcunadelle

condizioni anzidette.
§ 3. I giovani aspiranti alPammissione nei

battaglioni di figli di militari devono:
1. Essere regnicoli: (pei cittadini di altro

Stato potrà il ministro della guerra concedere
speciali autorizzazioni diammissione);
2. Compiere Petà di quindici anni, e non ol-

trepassare quelladidiciassetteannial 1 ottobre
dell'anno m em vogliono essere ammessi.
3. Essere stati vaccinati od aver avuto il va-

iuolo naturalmente.
4. Risultare di fisico robusto, sviluppato e

scevrodi difetti che possano rendere inabile a
BerViziO mÌÎitarO. IA Staggra minima 70igiOTABÎ
si è di metri 1,48 al compiere del 15° anno, e

proporzionatamente maggiore di un centimetro
almeno per ogni trimestre compinto oltre i 15
anni, finchè raggiungano ls staturadimetril,56
prescritta per lo arruolamento volontario.
5. Risultare di buo natumi e di regolare

condotta.
6. Aversuperato gli 6sami di promozionedalla

3' classe elementare.
7. Avere il consenso deiparentiper contrarre

l'arruolamento volontario nell'Ësercito al com-
pimento del 17° anno di età, non che l'obbliga-
zione dei medesimi a ottostare alle spese, che
i giovani avtanno e ato allo Stat o
i medesimi venissero ti a norma 23.

Tempo utile per le domande - Domande
Almqitaii.
Occommr.

§ 4. Le domande devono essere fatte su carta
bollata da lire 1 dii parenti o loro rappresen.
tanti legali neloorso del mese diagosto delPanno
per cui si invoca P issione, e da essi tras-
messe afrancate soit fascia al comandante del
battaglione, in cui des erano sia preferibilmente
accettato l'aspirante. e domande dei militari
in efettivo servizio erranno trasmesse al do-
mandante ora detto al comandante del Corpo
a cui appartengono. riservata però al Mini-
stero piena facolta eatinare gli allievia qua-
lunque det battaglioni di agli di mililari, a e
conda delle convenienze del servizio.
Nelle stesse doman¡le deve esserechiaramente

indicato il circondarigriis citthe comune ed 11
domicilio, in cui si trovi il richiedente.
§ 5. Lecondizioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4,

5, 6 e 7 del § 8, debbono essere giustificate
mercè i seguenti documenti:
1. Atto di nascita autenticato.
2. Certificato di vaccinationeodi vainolo sof-

ferto, autenticato dal hindaco.
3. Certificato di biíona condotta rilasciato dal

sindaco nel mese stesso in cui è presentata la
donianda (Modello N. 96 del regolàmerito sul
reclutamento delfesercito).
4. Certificato di tâ rilaselato dalla can,

celleria del tribun correzionale nel cui terri-
t<nio siano natii ricq;ren ilglasta la acta mi-
nisteriale 26 marzo 186ß N. 60) inserta a pa-
gina 161 del Giornalemili re.
5, Certificato di aver superato gli esami indi.

cati at § 3, no 0.
6. Stato di famiglia corredato dei documenti

che possano giustificare i titoli di benemerenza.
7. Se l'aspirante ha esercitato un'arte o pro-

fessione, dovrà provagecon documento diaverlo
fatto con enore e fedeltà.
8. Certificati d'idoneita fisica rilasciati nel

mese d'agosto, in cui è fatta la domanda, dal
medico divisionale presso lo spedale militare
del capoluogo di divistone, izreni sono domici-
liati (Modelli A eB annessi al regolamento 10
luglio 1865). I giovani dichiarati inabili dal me-
dico divisionsles potranno dietro loro richiesta
alMinistero essere ammessia nuovavisitapresso
il medico cipo del dipartimento militare nel
quale ri6iede PIstituto, coachè le spese di tras-
ferta siano a totale carico degli interessati.
9. Atto d'assenso all'arruolamento volontario,

e di obbligazionealrimborso delle spese soppor-
tate dallo Stato nei casidi cessazionevolontaria

HalFlitittikd di cui al § 21 ollallo C staöilito
da to ato egolasseito, ed améèse qlle

19. Pe di militati à d'imjie dello.
Stato dovrà presentarsi iho!Wan ta ine-
tripolare autentico dei servizi del padre, ovvero
11 foglio di congedo dal servizio militare, come
altresì l'autorizzazione, in seguito alla qtiale
egli contrgsse matrimonio, quando non ne ri-
sulti dai documenti ora detti, o tranne il caso in
cui non fosse prescritta quest'autorizzazione.
§ 6. I medici divisionalimilitari debbono pre-

starsi alle domande che loro verranno fatte per
la visita dei giovani postulanti. Essinonammet-.
teranno alla visita che quei giovani, i quali pre-
sentino l'atto di nascitaautenticato, ilcertificato
di vaccinazione o di soffertovainoloautenticato
dal sindaco e lo stato di famiglia.
Ilcertificatomodello A, dienial§ precedente,

deve essere per mezzo delle direzioni degli spe-
dali divisionali trasmesso direttamente al co-

mane ate del battagliLue al q eMil qvan

sotto dettatura di pugno dello stesso, onde, uni-
tamente ai connotati più precisi e pindistintivi,
possa a suo tempo servire a constatarne presso
11 battaglione l'identità personale.
Il certificato modello B invece é rimesso ai

parenti, e sarä da essianitoaglialtridocumenti
a corredo della domanda per Pammissione.

Axmsslour.

§ 7. Nel corso del mese di ottoõre, e dopo di
aver ricevuto dai comandanti degli Istituti gli
specchi, in duplice copia, delle domande degli
aspiranti che riuniscano 1 voluti requisiti, il Mia
nistero, constatata Peccedenza o deficienza di
domande in confronto dei posti disponibili nei
singoli battaglioni di figli deimilitari, assegna a
ciascuno il numero di aspiranti che devono am-
mettere per conto proprio o per conto di altro
battaglione, dà le necessarie disposizioni per la
designazione di questo, e fissa il giorno per la
presentazione degli allievi ai battaglioni, a eni
sono destinati.
§ 8. In conformità delle determinazioni del

Ministero, ciascun comandante di battaglione
di figli di militari manda ai parenti nello stesso
mese di oitobre gli inviti per la presentBEiOBØ
degli aspiranti all'Istituto porgendo loro le oo-
correnti norme.
Quelli fra gli ammessi, che debbono per eo•

eedenza di numero esseredestinati adaltro bat-
fagliona, in cdì risulti deâcienza di aspiranti,
vi sono condotti a drappelliguidati da un sätto-
uffiziale.
§9.L'ordinaria ammissione dei giovaninei

battaglioni di figli di militati ha luogo sul prin-
cipio del mese di novembre. Essivi debbono es-

sere presentati acure e spese deiparentinon ac-
cordandosi dal Ministero mezzi di trasporto nè
per terra, nè per via di mare.
§ 10. I giovani sono dai congadanti dei bat-

taghoni anzidetti chiamati per Pammi6ŠÎ0BS
nelPordine stabilito dal § 2•
Nel casodi eccedenzadiaspirantisonoesclusi

quelli che, giusta.il certificato medico modello
A, di cui al § 5•, risultino di costituzione meno
sana e robusta, ed offrano per attitudine fisica
minorecertezza di riuscire atti al servizio mili-
tare, a qualunane delle tre categorie di aspi-
ranti appartengano.
§ 11. Quando qualche giovane non possa es-

sere presentato al battaglione nel termine stato
prefisso a norma dei §§ 7, 8 e 9, i parenti de-
vono giustificarne illegittimo impedimento con
una fede medica od altra autorevole dichiara-
zione, antenticata l'una o faltra dalPantorig
municipaÏe e trasmessa affrancata al coman-
dante del battaglione, a cui il giovane è desti-
nato. In mancanza di prove del legittimo im-
pedimento, l'aspirante acade da ogni ragione
all'amminalone, la quale in ogni caso non puo
prorogarsi oltre il la dicembre.
§ 12 Nei ptimi cinque giorni da quello fis-

sato per l'ammissione, i giovani sono assogget-
tati a nuova visita sanitaria dal medico di di-
pachimento. 0.oloro che presso, i ba,ttaglioni ri-
enltasseye per avventura inabilial segviziomili-
tare, saranno rimagdagi40e case loro con fo-
glio ed indenuità di gia.

Insegnamento e disciplina.
§ 13. Il corsö di educazione e d'istruzionenei

battaglioni di figli di militari dura due anni.
Igiovani appartenenti ad uno stesso anno di

corsó sono ripartiti in sesîoni per le istruzioni
scolastiche. I batt,aglioni sono poi ordinati in
compagnie per le istruzioni militari q 29: l'am-
minigt.razione.
§ 14. I?ediicazione e la discipling dei giovani

è essenzialmente militare.
I?istrutione loro fornita ha per base le se-

guenti materie :
1' Istruzione religiosa;
2• Lingua e composizione italiana;
3•Aritmetica colppinta, cpanozionidi ammi-

ziisuazione e contabilità militare
4* Ëfementi di geometríàe di disegno lineare;

5• Elementi di geografia e storia principal•

Ine6 a e compilazionedi stati; prati-
che di cancelleria;
1• Nozioni più necessarie sui regolamenti pel

servizio nelle piazze ed in campo, sul regola-
mentadi disciplinaesul Codiceynalemilitare;
8• Scuole teorico-pratiche del soldato di fan-

teria, dipelottone, di coibpagnis e dì caccia-
tore; evoluzionidi battaglione, struttura ebaon
governo delle armi.
Sono inoltre i giovani addestrati nelle mar•

cie militari, nella ginnastica, nel nuoto, neTtiro
il bersaglio e nella scherma di punts, di baio-
netta e di bastone.
§ 15. Gli allievi cþe non tengano lodevole

condotta durante jl corso, mcertoño, lora
uscire nelPesercito, negli efetti di cm R -

Per quelli poi, che per eclin cittiràW oig
o per mancanza di delicatezzariisilfãàserð m-
debmi di rimanere nel battáglient, sarannosulla-
proposta del Consiglio di disciplig date dal
numstro quelle disposizipni, che tornmo oppor-
tune oVe già abbiano èóntratto Farruolamento
ed ove non Pabbiano cost .saranno rizzan-
dati alle loro famiglie, nè ti casó po•'
tranno essere ammeast al militera pritna
delfepoca del loro concorio alla leva.
Arruolamento ed uscita dai battaglioni ,

di figli di militari.
§ 16. Di mano in mano alle i giovani alHevi

compian6 Petà di 17 anni, essi sono arrnolati

presso il Consiglio damminiidrazione per la
ferma di otto ang nella categória d'ordinansaj
semprechè abbiano conservato tutta Pidoneità
fisica al servizio militare. =

I giovani arruolati sono soggetti alle leggi
ed ai regolamenti militari.
Ai piik distinti fra gli aBieri milcenti il tempo

scorso nel battaglione dopo Ferruolgjento po-
trà essere computato nel tempoútile peyJ'avan,
zamento a caporale.
Per tale efetto sarà, giusta ledeterminazionÌ

date dal painistro deRa guerra, sta agale
annotazione sul loro assento carat-
teristico e delle pu itioni, meirá eni

" ãâ
essere iscritti sul principiò dell'anno hte
nelle lisia per l'avanzatmento a caporald. Non
potranno però esãore promdsei caporali prima
di aver compiuto tre mesi di seryipa nel Corpo
a cui sono destinati.
§ 11. In principio di agoAto di ogni anno per

cura del medico capo di dipartimento siprece-
derà alla visita sanitaria degliallievi det hatta,-
Blioni di figli di militarL
g 18. Perdetermínazioneministeriale saranno

rimandati alle loró famiglie igiovani delf•axiid
di corso che in seguito gliavatiin, di ont âl§ 17
non presentano Pidoneità fisios älPattifs sorri+
sio, e quelli del 1• andø, che pur nen avendola
non lasciano speranza di acqqistarla nell'anno

Lmabilità allatañigia constatita presso i
þat ni di figli di militari, non esima

° gio-
yam essere sottoposti a nuoya Iq
epoca ella chiamata alla leva della
§ 20. Nel mese di ottobre di ciascun'anno i

giovani già stati artuolati, i quali abbiànò per-
corso il 2• annodicorso,'ovvero dipofmanenza
nelPIstituto, saranna trasferti nei Corpi cha il
ministro avrà designati,avuto riguardoalla loro
rispettivaattitudinaalasliinteressidelsetrizio,
§ 21. E ministro potrà, a seguito del parere

del Conaiëlio didisciplina, escludere dallo avan-

rante11ëorso unacondotta abbastansa lodévole.
- Tanto gli allievi che ripeteron6 il Í• aand di
corso, quanto quelli del 26 anno che risultatono
deficenti negli esami andtguno pernata-
rale conseguenza esclusi 'Avanzamento per
diciotto mesi, a datare dal giorno in cui furono
assegnati ad un Corpo.
§ 22. I giovani cße cessino dai battaglioni di

figli di militarî per deteiminazione del niinistro
motivätä da inabilità in servizio militare , o da
avviso del Consiglio di disciplina, sono rinviati
alle loro famiglie waaiti di fogha ed indennità

mandanti dei bageglioni solleciter uno
direttamente ed alíché per tuezzo dellêlulái(à
localf le famiglie a ioddisfareidehíti di niissa
deg1î allievi ad esse flaviati. Quando riescano
vanitali inoambenti ne riferiranno al Ministero
per le sue determinasippi.
§ 23. Quandaaseguity di domanda esti

( groxami ottengapa facoltà mun ees-
sare dat battaglione prima di aver ao
l'artnolamento volontario di cui nel (10, Jo-
TrgBRO iparenti SÉdASË80tt0Silire B die Îé àþBS
che il medesimo avra esgionato allo Stato, va-
lutate a lire 50 al mese, olWYassegnamento di
primo corredo ed ildebito di massa.

(Segue s model
,

(*) 11 regolamento pei figli di mifitari
¾ approvato €ön Regiö d irriB6¥(mse-
rito nel an 2418della raccolta gL e decreti
del d'Itslia, nel n• 199 däll Ofþnale
dei

, e nel Giornare militäte di dditö anno a

Pag. .

secca. Figurarei! ò solo en mesetto che per
cura del cav. Gotti il corridoio fu aperto 41
pubblico l Che cos'è un mese a questi tempi di
elettrico e di vapore dove diventa vecchio la
sera ciò che avviene il mattino.Mabravo, bravo
davverol
-- Ma, signora mia, proruppi con leggero ac-

cento di stizza, poichè siete bellaegentile, siate
anco un pochino paziente, e comportate in
santa pace ch'io finisca il mio discorso.Non era
per nulla mio intendimento darvi una notizia
che un mese fa, riproducendola dalla Kasione,
riferirono tutti i giornali della capitale, co)1e
debite ledi a cui spettavano per il buon pensiero
e la felice a#nazione. Ma voleva dirvi soltanto
che dopo un mese si vede meglio di prima l'op-
portunità di aver messo in comunicazione le
due Gallerie, e di avere usufruito di quel lun-
ghissimo corridoio per mettere in mostra tanti
oggetti d'arte preziosissimi.. Lasciando stare
di dire che giovano alla propria educazione ar-
tistica copiando e studiando gli stupentlidisegni
originali degli antichi maestri, che sono la fine
fleur della ricchissima collezione esistente nella
Galleria degh Utfizi, nei giorni di festa sy cia:-
mente è il geniale ritrovo di molte signore. In
luogo dipasaeggiare in su e in giii ad abbrusto-
lire i delicati visini all'ombra bruciante di via
de' Calzaioli, moltissime delle nostre signore
preferiscono passeggiare dagli Uffizi a Pitti e

viceversa. Il corridoio è ben ventilato, le pareti
tappezzatedaarazzi, da disegni, daquadri; sofã,
seggiole, egabelli in giusta quantità distribuiti
per chi vuol prendere un po' di riposo, magnili-
che vedute de' Lungarni e delle pittoresche col-
line da una parte e dalPaltra del corridoio nel
Punto che traversa íl Ponte Vecchio; che cosa
volete di meglio? Quando al bravo direttore
saranno forniti i mezzi sufficienti da compieže
Popera, col traslocero altrove il Museo etrusco
e in luogo di esso dgr aria a un migliaio. di
stampe antiche scelte fra le più belle della col-
lezione che pure esiste nella medesima Galleria,
noi siacio certiche non istarà colie mani alla
cintola, e il corridoio sarà unico nel suo genere
in Europa. Questo voleva dire, e voleva aggiug-
gere poi che al vedere tanta affluenza di visitg.
tori, e il diletto alge prendono nel percorrere il
corridoio parato a galleria, mi si presentò alla
mente Patilità grande che verrebbe all'educa-
zione del popolo dove fossero destinati pubblici
luoghi di diporto, ne'quali senza il pedantismo
delle regole e delle cettedre si parlasse al suo
cuore e alla sua intelligenza.
Ifatti più notevoli della storia nazionale, le

grandi scoperte, le maguanime azioni personifi-
cate, a mo'd'esempio, in istatua con acconcie
iser,izioni, sarebbero altrettaate lezioni proficue
per il popolo. Per dieci che vi passano dinanzi
indifferenti, v'è quello che si arrests, e contem-

pla, e apprende ; per dieci che guardano e non
sanno leggere v'è quello che sa di lettere e fa
da cicerone ai più ignoranti di lui. Se nel giar-
dino di Boboli3 inveco di tante statue rappre-
sentanti una nutologia che più non parla all'a-
nimo delle moltitudin,i, vi fossero quelle diDan-
te, di Galileo, di Ferruccio, di Watt, diFranklin,
di Washington, e via dicendo, quanto utile non
ne verrebbe ai passeggianti? Se le piazze di Fi-
renze saranno convertite a giardino, con grap
vantaggio delPigiene e della vista, e del comodo
vivere, io raccomando al municipio questo mio
pensiero che forse nonð nuovo, ma certamente
è buono. Non fa bisogno di marmo di Carrara,
trattandosi di oggetti di pura decorazione; la
pietra, la terra cotta saranno piii che sufficien-
ti, ma l'utile insegnamento sarà il medesimo.
Ecco, o signora, quello che in mancanza di no-
vità avrei voluto dire, e che ho detto egual-
mente non ostante che vi compiaceste d'inter-
rompernn.
- Via, via, ripres'ella sorridendo, non mi to-

nete broncio. Lavostraidesmi garba e mi com-
pensa del difetto di notizie atte a stuzzicare la
mia curiosità femminile. E per provarvi che non
ho nulla con voi, sarò io che vi darò una novità
letteraria, che assai probalilmente in questipa-
rapiglia guerreschi è passata inosservata a voi
come agli altri, O vediamo un po'? Conoscete
PArrigo?

- Neppur di vista.
- L'avrei scommesso. Or bene PArrigo è un

poema in cinque canti mandato fuori iri questi
giorni dal sígnor Giuseppe Cesare Abha. 11si-
gnor Abba fu uno dei Mille, e di accinse a de-
scrivere i casi fortunosi deffacelebre syddizione
da Qpart.oal Volturno. Come limpresa nón ð di

quelle che seguono tutti i grai, bosì iversi del
signor Abba non sono di quelli che si leggono
tutti i giorni: il che nai senibra non lieve

pregio. La poesia dell'Abbs non ha nulla del

fare baironiana o leopardino, ma è dolceroente
mesta; ma il suo dolorb non è desolante, e
fia un fondo di fede che non è di questi
tempi. 11 suo Arrigo ha ttttto il valore dei

cavalieri antichi, méntre ha un cuore pieno
di tenerezza. Egli ama la donna, immensamente
Pama, ma il suo gigore è un culto tributato a

un ideale. Elisa, Pincarnazione di questo ideale,
èla.fanciullach'egli incentra a Palermo fragl'in-
cendi e il fervete della battaglia. ËJeglifa-
ma di un amore che noi.» ha nulla di ferreno.

Arrigo combatte, e valorosa ,ienta contbatte per
la libertà della sua patria, a alberga nelfatú-
mo nobilissiIno un concetto ass ai pin subliare
Pamore delfamanità,Egli Torregepoter eman-
cipare tutte le servitù, rompara tugtà le catene,
tenire tutti i dolori.
Del resto questo aptorn ti'Arrigg, 9 ***

stesse vicende non sono che parte secok

del poema; il suo proposito è quello di cantare
Pimpresadei Mille. EppureArrigo ed Elisa sono
i personaggi principali, Garibaldi eFrancesco II
non essendo visti che attraverso un velo miste-
rioso. Peccato che ai due tipi nei quali il poeta
volle perponifinare ikvalarp,-WP¾runo e la dol-
cezza inefabile, e quanto insomniaËpuò essere
di nobile e di gentile nel cuore umano, non
siano contrapposti altri cheperPefettodeicon-
trari lor dieríomagot tilleto. È questo ud di-
fetto, se vuolsi, di clíe puð essere giustamente
appuntato il poema delfAbba.
Ma non voglio dirvi altro perchè non son

'donna da far la saceënte; ho dettoanco troppo,
e buon per me che glialtriinfervoratinelle loro
dispute politiche non abbian posto menteai no-
stri discorsi. Di voi so chemi posse fidare, e
uscito di qui non vi'rammentekete pin taWe le

cidcohetže che vi ho detfo. Voi siete diseretot

La signora P . . . .
s'è ingannata a partito, e

se questo numero della Gassetta l& capiterà
sottlo gli occhi, si persuaderà facilmente che la
discretezza non è il mio forte.

Añ1)B6.
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FRAxcxA. - E Moniteur in data del 28 lu-

of@no dell'Imperatore ha ricevuto il se-
gaente telegramma:

« Niçolsburg, 28 luglio 1866.
a I plenipotenziari della Prussia e dell'Au-

stria hanno fmnatooggidi unarmistiziodi quat-
tro settimane, e le basi della pace.
I tD barone Vonder Ptordten acconsenti al-

· per parte della Baviera e deglialtri
Stati della Germania meridionale. »

Si legge nel.Tournal des Débats in data

olte e gravl questioni che col favore
dell'arinistizio pacificamente si disentono in

momento, quelladella cessione del Tirolo
o non ò la meno interessänte, qixando ai

YO8lía pensare all'importanza che ha questo
paese dal punto di vista della difesa naturale
della penisola italiana, ed all'insistenza colla
quale FItaliano rivèndica il possesso.

Al primo sguardo gettato su di una carta
dei gitena delle Alpi, si vede che il Tirolo ita-
liano ferrna fra la Lombardia e la Venezia una
punta avanzata, e come una specie di cono che
s'infigge fra le due provincie, o le separa Puna
dall'altra.

criangolo di una incontestabile im-
portanza strategica è traversato dalla grande
4trada, la quale traversan o il Brennero nelle

AlLReti deperBolgiano,Egna, Levis

In una parola, ò la famosa valle dell'Adige,
ainda ericolosa che ha tante volte condotti i
Ted nelPalta Italia.
s Si comprende adunque gli sforzi fatti dal-
I'esercito italiano per mettere piede in questa
prpyincia, e quelli che fa in qiresto momento il
Governo del.Re Vittorio Ernanuele per strap-
reall'Austriaunaconcgione così preziosa,

, Diagraziatamente l'armistizio venne ad arre-
htèrö lii narois delle truppe italiane che erano
81& artivate a gol poche miglia da Trento.....
AttstBIA. - L'Ab. Post indata di Vienna26
uglio pubblica il seguente avviso :
Ad oggetto di prendere le precauzioni neces-

sarie per la sicuressa dell'esercito e pel mante-
primentodella tranquillità e dell'ordine pubblico,
visto il corso atttiale degli avvenimentimilitari,
in foría dei qualiil raggio delle operazioni del-
Tesercito imperale è stato esteso all'arciducato
all'Austria mferiore

, il comandantegenerale
del per.l'Austria superiore ed inferiore,
Bals urg e Stiria, appoggiandosi alla risola-
kione.xmperiale 10 luglio 1566 che lo autoris-
sivi asidhe ad applicare in caso di bisogno le
anisure previste neÏ decrete imperiale30maggio
1866, ordina gaanto segue, per tutta la esten-
sione dell'aroiducato dell'Austria inferiore:

1. Le due leggi 27 ottobre 1862 relative alla
líberta individuale ed alla inviolabilità del do-
oilio sono sospese sino a nuovo ordine.
2. A dataredalpresexiteavviso lacompetenza
consigli di guerra *i estenderà anche su

tutte le persone di stato givile, giusta quanto
dispone ilCodice penalemilitare del 15gennaio
1855;Viiiistp procedura stäbilíta dax^ mili-
tari per i seguenti crimini e delitti: a) alto tra-
dimento, offesa ai membri della famiglia reale,
e prturbatione dell'ordine pubblisé (art. 50 -
66 del Codice penale); b) insurrezione e rabel-
lione (art. 6845 delCedice penale);c)pubbliche
violenze nei casi previsti dagliarticoli ifr 99 del
Codicopenale; 4) incendio (art. lû& 160);e]atti
chefavoriscono i criminisummenzionati; f)pro-
vocazionèalladiserzione(art.220);g)sommossa

2 - aal p'e zz
contro le dispOBiZ1oni delle autoritâ, e contro
alle autorità pubbliche e comunali (art. 300)
k) eccitamento all ostilità contro le nazionalità,
comunità religiose ecc. (art. 302); l) pubblico
eccitamento al disprezzo contro le istituzioni
del matrimonio, di famiglia, di proprietà ecc.
(art. 392);m) propagazione di false predizioni e
false voci allarmanti (art. 308); n) concerto ille-
cito (art. 309); o) offese ai pubblici funzionari
ed impiegati dello Stato (art. 312-14); p) pos-
sessione o fabbrica illdhità di una macchina dà
atampa o di un torchio (art. 880 888).
Quandeunapersona civile, rea di uno dei de-

litti pummenziòn4ti, aþhia allo stesso tempo
commessoaltricrimmi o delitti ordinari la com-
petgrg, dei tribunali di guerra si catenderà
pure a q deÏífŒ e Eriinmi, ma quisiÏ¾àT
ranno perògiudicati giusta le leggi penali civili.
I Consigli di guerra non potranno condan-

nare le persone appartenenti al civile che a
pene corporali le quali sieno portate dalle leggi
penali egi.
Vieng š6 luglio 1866.

licomandantegeneraledelpaese
ANTONIO DE RIJyTUHL

feld maresciallo luogotenente imperiale.
-- La Gassetta di Fïenna parlando di que-

sta ordinanza dice:
.....

Giova sperareche la misure adottate ba,
storanno a proteggere gli interessi minacciati
dello Stato, offrire ai tranquilli cittadini la si-
carezza della loro, persona e delle loro proprie-
tà; ed a fär el che la punizione tenga dietro im-
mediatamente ad ogni tentativo di criminale in-
frazione.
Is lege 4eye essere eseguitacal rigere il piik

inesorabue allora quando il pericolo di atti cri-
minali non nuoacota soltantoqualche individuo,
ma anche gli interessi generali della società po-
litica.
Il governo imperiale crede poter contare con

certezza sull'appoggio della popolazione di
iennag dell'Austria inferiore.
Che ciascuno abbia adunque la coscienza dei

doveri che gli sono imposti dal momento clie4,oi traverbiamo.
.
. .

- Si scrive da Vienna, 25 luglio, al Pays:
Giova sperare che fra breve il ricordo di

questi glorm trascorsi non sarà piil che una
memoria di un triste sogno.
Uno scacco là dove si aspettava una si-

cura vittoria; uno dëi pin häi paesi dell'im-
pero devastato; l'arrivo alla atazione del nord
di migliaia e migliaia di feriti e l'immenso do-
lore della cittä; gli abitanti della cam
che cercano asilo in Vienna, quelli .

pitale che si rifugiano nelle rëgtoni ntane
dai caqpi di. battaglia; gli nasari ungheresi,
ed i soldati sassoni che bivaccano al Prater
e nelle adiacenze; l'agitazione crescente per
l'arrivo dell'inimico: questo è l'aspetto che pre-
senta in questi giorni la capitale dell'Austria.
- Il Volks Freund di Vienna parlando delle

attuali trattative di pace dice:
Da questa pace non avremo tranquillità,

non sarà che una sosta durante la quale con-

tinueranno i preparativi e gli armargenti per
una nuova campagnâ.
Noi che amiamo il nostro paese e che Yo-

gliamo il suo bene , non posstamo desiderare
BB3 BimiÎG paCB; O

,
SS A iBOTiÉSbile, noi ci

chiniamo davanti all'impossibilità.
GERMANIA. - 11 Ëoniteur teniersel ha da

Kiel, 23 luglio:
Dopo la partenza delle trappe austriache e

la dissoluzione del governo dell' Holstein , la
nuova amministrazione lavora presieduta dal
barone Schee11ëssert.
La ÿosizione di Diippel-Alsen siestende. Al

difuori della clidi iriferna šonó stati €6struiti
quattro ridotti sulla cima e sui due versanti
del monte Doppel, che sono destinati ad es-
sere convertiti in forti permanentia
1 cannoni che armavano i forti annoveresi

a Geestemund «sono stati trasportati a Kiel,
che diventa sempre pin una stazione impor-
tante. Le opere costruite in gaella baia sono
spelto estese. !)ono armate da 54 bocebe da
fuoco, di fabbrica prussiana, che si caricano
dalla enlatta, e sono di acciaio fuso. La flot-
tiglia pruseisna manovra e fa gli esercizii nel
Baltico. Ora nella rada di Hensbourg vi sono
sette navi prussiane.
Nell'occorrenza delle vittorie prussiano gran

numero di municipii hanno mandato indirizzi
di felicitazione al Re. Non trovando resistenza
nelle popolazioni bencha non siano mutate le
Simpatie dello Schleswig del nord, il barone
Scheel Pleasen non ha avuto bisogno dipigliare
de' provvedímeMi rigogosi ed ha concesso al
giornali soppgessi dal le Mantenfel il
permesso di uscire di nuovo.
L'Università di Kiel che si era mostrata ligia

agli interessi ðel anca di Angastembourg non
fa plu mssuna opposizione.

11 sopravanzo delle entrate dell'Holstein 4de-
positato nelle ease baiicarie diAmburgo. I due
Governi d'Austria e di Prupsja hanno intto op-
posizione che pi faccia uso di quei valori, e la
cosa saråassetta‡a dopo la pace.
Rtiss1A.--La Corrisp. russa in data di Pie-

troburgo 24 luglio ha:
I brillanti suecessi dei Prussiani sono tema

di tutte le conversazioni; i rapidi movimenti
dei loro eserciti, la rinacita di tutte lo opera,
zioni dei loro generah, e soprattutto i risultati
ettenuti dopo 11°giincipiodelleostilità inspirgnd
agli uni timore, agli altti simpatia.
Nei dobbiamo dire chasono pochi, coloro i

quali vedono con difBdenza la Prussia pren-
òqre in Germaniahna g6iziCBG pr0p0Bderaní0
a loro avviso una Prussiggrande epotente, che
comandi in Gersganza, e si appoggi ad un eser-
cito e ad una flotta è un vicino pericoloso per
la Russia. •

Eppurela Prussiaè stata sempre intimamente
legata alla Russia; not le abbiamo resi impora
tanti s€rvigi 11ët1807, rièl 1813, nel 18I4, ziel
1815 e nel 1837, ma allora la Prussia aveva bi-
sogno della Russia.
E chi può sapere se questi sentimenti non

Cambinrannn i¡[ gfienirt2
Se questo fosse noi avremmo alle porte un

inimice elig conta 25 a 30 milioni di abitanti.
Così ragionano coloro che vedono nella potenza
deTa oÍo peÏlaËussii ma, nol
Ío rípetíanio, questa è l'opinionedi pochi, men-
tre laydemassa simpatizza franeamente per
lealtimè vittorie dei nostiiiicini.

NOTillE E FATTI DIVERSI
II Consiglio comunale d'Inverano ( Abbia-

tegrasso) primieramente erogò in favore delle
famiglie bisognose dei contingenti del comune
le lire 100 che eranerstate stansiste irbilancio
per la festa dello Statuto. F4 in pari tempa
quel Consiglio comunale finava, un giornaligro
soccorso adue famigliebis<gnose di contingenti
non sussidiate dalla provincia.
Con altredeliberazioni lo stesso Consiglio co-

munale fissò altre lire 57 da distribuirsi ad al-
cune famiglie bisognose di contingenti del co-
mune.
Poscia alle famiglie del comune che in detta

guerra venissero orbate di qualche congiunto,
per una volta tanto:
1• Se il milite era ammogliato con figli lire

12frallesuperstite mogliae figli. --

2' Se era soltanto ammogliato, lire 100 alla
superstite moglie. , -- -

3° Se era celibe, lire75 alla famiglia co re-
minenza ai genitori, qualora vi siano.
Per gli atti di valore poi operati dai soldati

del comune fissò pet una volta tanto i seguenti
premn:
1• L. 120 per chi acquistasse la medaglia

d'oro al valor militare.
2•L. 80 per chi acquistassela medaglia.d'ar-

gento al valor militare.
Riservandosi il Consigliodi ulteriormente de·

li,berare in proposito qualora si verificasse la
erreostanza.
Da ultimo vennero sino ad ora spediti alla

sotto-prefettutadi circondario pei feriti:chilogr.
2,200 filacce; bende n•19; no 42 compresse;
oggetti tutti stati allestiti in questo comune

sotto la direzione delle sorellesignore De-Ponti.
lios devonei finalmente porre sotto silenzio

gli atti §atrii diliberalità fatti a pro di questo
conmne dai proprietari signori: Formenti Car-
lo, che diede lire 50 da distribuirsi alle famiglie
bisognose dei contingenti del comune; Tanzi
nobile dottor Gaetano, che fissò lire 100 per
una molta tanto da erogagig favore deiwilitari
del comune che acquistassero la medaglia d'ar-
gento al valor militare, e in loro mancanza da
distribuirsifraquellefamigliedelcomune stesso
che venissero private di qualche equgiunto
morto combattendo contro lo straniero, e fra

unei militari cheneavessero incontrata qualche
- Leggesi nella Gassetta di Genova:
Gli alunni e le alunne delle scuolecivicheele-

mentari maschili e femminili, che.farono tanto
sollecitiaconcorrere colle loro offerte in sussi-
dio delle famiglie povere dei contingenti, e ad
epprestar bende, Alaccie ed appäréðchi d'ogni
ipanigra pei feriti nella guerra nazionale, vollero
testa porgere un novello tributo d'añetto alla
patria concordemente rinunciando ai premiche
11municipio compartë ogniannoagliafunnipiù
meritevoli, e pregando il sindaco di destinare la
somma, che a tal unpo si dovrebbe spendere, in
soccorso alle famiglidydrefe <TeÍ soldatt richia-
mati sotto le armi e dei volontari.
La Giunta municipale, accogliendo conpienasoddisf'azione la bella offerta, deliberava che,

erogando albenefieb intento la somma stanziata

per i premii,nonsi dovesse omettere la coasneta
festa scolastica nellägià!«'agli alannigiddicati
nieritevoli di premio sarebbero invece distribuiti
attestati di onord.
- Il Consiglio commiales di Caecamo (Ter-

mini) ha deliberato a voti unamma:
1. Un premio di lire millea quel soldato che

coraggiosagnente strapperaogs bandiera al ne-
mico ochepianterå unanostri bandiera in terra
nemica.

2.Lirecinquecentoaquelmilitarepoveroche
nelle battaglie riporterà ferite:così gravida ren-
derlo inabile al lavoro proficuo.
3. Un sussidio alle so e di coloro che

moriranno sal campo di a seconda le
circostanze ed il numero dell oro famiglie.
4. Lire quindici al mes mogli don figli

poveri di quei militari trovansi sotto le ar-
mi, e per tutto il tempo saranno sotto le
aran.

- B Consiglio com di Sclafani (Ter-
mini) ha deliberato un premio di lire 900 per
quel soldato di esso comunephe sarâ ilprimo a
nianfare la bandiera italiaza nella piazza di
§. Marco.
- Il Consiglio comunale di Godrano

mini) per le ristrettezze finanze lo ha
deliberato unpremio di 1 per quel sol ato
nativo di detto comune ch terra la medaglia
al valor militare.
- B sindgeo di (Ivrea), Bruno

Marcello, l'assessore
.

Basilio fa Stefaao
e Beratto Matteo raccolseroper la cura dei mi•
litari feriti 42 lenzuola, 3) chun'aia, 130 fascie,
36 asciugamani e una quagg dipezzetti e di
filacce. , s i

- Il municipig di (Castellgre di
Stabia) hadeliberato a preau atmilitari
del comune:
1• Pensione di lire 1 'a quel soldato del

comune di Lottero, il qu as impadronisse in
guerra diuna bandtera
2• Pensione di lira 50 utllo che ottenesse

la medaglia al valormill
36 Pensione di lire ð0 ap

' glie superstiti
di queisoldati chémprissera sq guerra, duranfo
la vita degli ascendenti, la sainorità dei discen.
genti e la vedovanza delle inggli.
¿• Pensione di lire gli dei soldati di

seconda categoria e eo in caso di muti.
lazione che h rendes lavoro.

-- .È uscito il n• i,þipuhtre tonggio-giugno,
del Giornale del Gento Cliile, compilato nel
Minigtero dei infori pubbbcì
La parte sua àf8eia14tratta i sognenti argo.

A o elevat Clark pel rad,

2 Esperienza sugli grahidi massimgstabilità
- Sistema Villarceau;
3* Siiade fãirãte:vaciiiãIl hel dipartimento

del Basso Reno di Francia ·
40 Strade ferrate det Bol'gio;
5• Trafóro delleAlpi da Bardonnècha a Mo-

dane;
6• Progresso dei gvori nelle linee ferroviarie

delt di giornali- Ngoya valvola di si-
onrezza
à• Com'pilazione dellá parte non ufficiale del

Giornaledel Genio Civile-CircolatedellaCom-
missione incaricata della uperiore Direzione.
- II .Times del 27 I ha urí articolo in-

torno al telegrafo tran
,

tico cheunisce l'In-
ghilterra e gli Stati Uniti:
Un fatto cosi maraviglioso anche sensa

iperboli, dice il diario ingley, il ggnig e lo spi-
rito d'intraprese nel paese nostro hanno con-

dotto a fine iln'opera che' non solo traecende
l'esperienza,ma 16 fantásia. Gli adàltiridordano
un tegaço in cui codesta idea di comunicazione
istantanea tra i ani onfiden sarebbe stata
considerata come un sogno d'indbrmo. E anche
adesso gli speculatori hanno giudicato che era
folle impresa quella di'afföndarò nú capitale di
tante migliaia di sfarlini, efeitÏarsene contenti
a formare un nuovo capitolo nella Storia degli
errori umani. L'immensa distanzada traver68TO,
la profondità e le ineguaglianze del fondo del-
l'Oceano, le tempeste, le nebbie, i ghiacci, la
costruzionedifettosa,chepoterascopriraitroppo
tardi, questi e molti altra casi imprevedibili fa-
cevano incregalii prudenti sul buon esite finale
della impresa.
' Il fŒië' il coraggiö degTmtiágAndità i sg:
peraño ogm lode. Da anno m anno sq formarono
un piä idegnato concetto delPimpresa, e medi-
tarono il disegno che ha avuto fine così stupen-
damente. Le gomene sottomarinesonostate po-
sate in tanta copia, e in condizioni così dispa.
rate che il telegrafo dell'Atitãtico ha potuto far
tesoro di un grande numero di fatti. Le linee
del Mediterraneo e le sezioni marine delle linee
indiane sono piene d'insegnampati.
La prima spedizione fu nel 1857, e da quel

momento ipignt e gli studi non oessatopo-mai.
Sono circa trent'anni da che fu propòsto di co-
struire un telegrafo oceanico tra i due Conti-
nenti, ma il disegno era troppo ardito, e troppo
scarsa l'esperienza perchè il governo e il pub-
blico si accingessero ad eseguirlo.
Però nel 1857 si forntò la conipagnia, e sico-

struirono 2,500 miglia di gomena, e due delle
più belle navi da guerra delmondo l'Agamen-
none ed il ßiagara si apprestavano a traspor-
tarla. Ma l'impress falli þèr varie ragidni. Nel
1858 partì una nuova squadra con pià fondate
speranze di riuscita. Una þurrason tremenda
fece quasi perire l'Aganannone. sLa agas¾
tornò m porto, e ripartì dopo alcuni giorni. Il
3 d'aprile 1858 fa spedito il pruno telegramma
sotto l'Atlantico. Era il tempo delle feste di
Cherbourg, e veniva fatto diparagonare l'opera
pacifica dell'Inggrra cpn le contrazioni guer-
reache dei nostri vicini. La Regina parlò col
Presidente Buchanan. Le congratulazioni e la
gioia fàioiii infinite, quando i segnf366ïincia-
rono a divenire indistinti: chi era a Trinity-Bay
capiva qualche cosa, ma a Valenza non si in-
tendeva nulla! A grado a grado l'isolamento
diminui finchè l 4 settembre cessò afatto il po-
tere trasmittente. Per sette anni non si fecero
più spedizioni; ma si preparava conmolte espe-
rienze la futura riuscita, migliorandV la mani-
fatturadelle gomene ed osservando le altre li-
nee sottotásrme.
Finalmente il 15 luglio dell'anno scorso il

Great-Eastern salpò con 2,300mi'¾df corda.
Sono noti i dubbi, le voci, itimori gesado man-
cammo di comunicaziom ¢tuttiricordario come
fu perduta ogni speranza qydo il Great-Eas-
tern tornò indietro annunciando che la gomena
si era divisa ist meno all'Oceano.

Ala la vittoria è nostra. Il prospetto che si

apre al mondo a tanto roaraviglioso che accin-
gersi a descriverlo è impossibile. Le due più at-
tiyo ed energiche nazioni della terra sono posto
in comunicazione di ore. Quanto agl'interessi
mercantili i guadagni sono immensi.
.
L'America inglese, la Columbia, la Califor-

nia saranno presto in comunicazione istantanea
col vecchio monde. Tra pochianni tutto ilglobo
sarà circondato dai fili telegranci, e le notizie
del nostro planets si registrerannoognimattina
nei fogli di Londra. La sola grande lacunanella
continuità della terra è l'Atlantico; i tre conti-
nenti sono umiti. Ifili possono mettersi d'isola
lä ifola da Singapore sino a ll'Australia; nel
nuovo mondo si possono condurre agevolmente
dal Labrador alla Patagonia; traversando l'A-
tlantico questi due grandi sistemi sono messi in
comunicazione Èun'opera immensa, la gloriadel
tempo nostro e della naàione, e gli uomini che
la condussero a bene meritano di esse,re onorati
edannoveratitraibenefattori delgenereumano.

Un giornale di Firenze asserisce che
l'ammiraglio Persano, all'atto di entrare
a bordo per intraprendere la spedizione
di Lissa, rimetteva al Governo la sua
dimissione, motivata sulle condizioni cat-
tivissime dell'armata di operazione.
Questa notizia è completamente infon-

data.
Alcuni giornali parlano anche degli

ordini dati dal Governo al comandante
in capo della flotta perchè agisse in un
rnodo determinato. R Governo avendo
fatto istanza percho fosse iniziato un pro-
cedimento, credeconveniente di astenersi
da ogni comunicazione in proposito. Gli
ordini e le istruzioni date all'ammiraglio
sarannocomunicati all'autorità cui spetta
di fare l'inchiesta.

Domani sarà pubblicata la relazione
sui combattimenti di Lissa, compilata
sui dati ofSciali che sono finora pervenuti
alMinigtero.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 31.
missura aena Beren & Farig.

30 31
Fond! gansasi 3 0p . . . . . . . . . 68 85 69 20

Id. A t/2 40 . . . , 96 '15 96 50
Golisoudad Inglesi . . . . . . . . . . 88 5|g 88 sj,
Cons. itaÌiano 5 0/0 (in contanti) . . Sf 90 lii 50

Id. (Ane mese). . . 61 9ä Si 75
ld. (Ene pr.) . . . .

52 - Si 80

vuona mmar.

Asior.I del credito mobiMare francese. . 655 661
Id. Itauano . . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . .
. . . 345 345

Astoni strada isrraté Vigorie Imammis
.

,

85 85
Id. l.omb.-venete . . . 882 383
Id. Austrianbe. . . . . . 352 35f
Id. Romane . . . . . . . 6Œ 60

Obb. strade ferr. Bomana. . . . . . . . .
100 108

Obbligazioni della terrovia di Bavons . . .- -

Monaco 31.
Leggesi nella Gassetta di .Baviera: Deplo-

riamo di dover annunziare uno scontro sangui-
noso avvenuto pressaWeiden fraunhattaglione
della guardia bavareseei Prussiani.Questo fatto
è inesplicabile in presenzadell'armistizio edella
sospensione d'sññi coachiusa fra il principe
Carlo e il generale Mantenfiel. R battaglione
della guardia aveva inviato un parlamentario
onde persuadere i Prussiani che era inutile uno

spargimento di sangue; maquesta dichiarazione
rimase senza effetto. Le perdite dei Bavaresi
sono considerevoli.

Berlino, 31.
La Garsetta tedesca del Nord nega dhe gli

Stati della Germania meridionale.desiderino di
entrare in relazioni federative con la nuova
Confederazione del Nord, e fa onerare gl' in-
convenienti che deriverebbero da tale unione.

Londra, SI.
Ieri sera ebbe luogo il meeting per la riforma.

Furono adottate alcune proposte colle quali si
biasima il Ministero per avere impedito flyned.
fing nel Hyde Park. L'ordine non fu ‡arbato.

Vienna, 31.
La contribuzione imposta alla città di Fran-

coforte fu ridotta a 15milioni i iluindi riman-
gono ancora a pagarsi 9 milioni.

Monaco, 31.
I Prussiani continuano.ad avanzarenelFAlta

Franconia.

Parigi, 31.
La Patri¢dice che Patto dottoscritto a Ni-

kolsburgassicura soltanto 14 cónservazione del
regno di Sassonia. R Governo pressianeò inte-
ramente libero d'incorporare is tuttö od .in
parte FAnnover e FAssia Elettorale. L5ncopo.
razione di questi Stati è considerata a Berlino
come certa.
Il conintendatore Nigra ir partito per Vichy.

. Milano, 31.
E principe Napoleone a partito stamane per

Lione, d'onde si recher4 a Vichy

TEATRI
ARH& NAZIONAIS, ore & - I.a drammaana

compagningivettáda G.Gattinellirappresenta:
€n follo. ,

AliElla 60f.DONI, ore 8 -- Ladrammatica Com•
pagnia diretta da Frano. Colialliairappresenta:
La ßglia knien.
POMTim TUTORIO REANURE, ore 8 -- Rap.

presentazione della Compagnia eguestre di G.

Wricto cmwaAu atrieRor.selco,

Firense, of lug¾o 1888, ere 8 aat.
Barometro rialzata in intta laÉenisola, cielo

qua e là syso di nabi. Mare generalmente
calmo transe il golfo.di Genova of 4 ao io.
Venti deboli e varii.

Stagione tendenta à migliordre.

ensavizioni almenolestcas
has ad R. Muse a Fiden eaSindaNaturaleaa

Nel giorno 31 higlio- i866. •

0 a E

Barom a metri 9 anths. 3 pom. 9
77, del ----- ---- ----..-
mare e a mm m -

Moro...............-.... 749, 8 749, O 749, 4

Termometro entiti-
grado.................. 25,0 27,5 23,0

Umidità relativa..... 60,0 45,0 72,0

Statodeleielo.....u. serene sereno navolo
e nuvoll

i daa- S O RTentol forza......... debole debole debole

Mpnima .g-
femperatura

Minima + i
Minimanellagettadel i*rgesto § 18,$,
keeradeLSt a ora it pom.songstà'aequa por poca
durata;.plaggi.seadutamm,0,ik

USMO ONCRUI DEILA BOBSA COBEBCIALS (Firaus, I• Agoste 1866),

rmsoonnurs msenossmo|

Rendita Ital. 5 •¡, god.i lugl. 65 56 •

Del¾ 84........ * * * *

6 ......... . I aprile ti %
Impr. 5 *I. * I ten. 66 840 • •

Oon. del Tesoro 1849 • • 840 • •

As já a 186 (000 1420
Dette Banca Nazion.

Banen di Cred. It, god, i gen. 500 • †
Obblig. Tabaseo.... • • if80 4 *

As. SS. FF. Romane. , i ott. BE 500 . =

Dettenon prelas.5
(Ant.Cent. Toscan a t genn. 500 m •

Obb delles e i ott. 65 500 a r

Obb. .FF.Rom.a a 500 • •

As. an 88. FF. IJy. • gen. 66 420 m •

Dette (ded.il sup .) s i lugBo 420 45 %
Obb. 3•[. delle .

a gen. 66 500 * r
Dette.............. s i ott. 65 120 e a

Obb. .FF.Mar.wigen.06 500 e a

Dette .
il su .) e a 500 • •

As. 8 FF. M .. » • 500 si a
Obbl.8*;, delle dette a i aprBe 500 a

Ob. dem.5'¡,serie c. e e 505 3"l0 a
Detteserie nonoomp.s a 505 a a

hapr. com. 5°i, obbl. . 1 gen. 66 500 a a

'm in sottosaris.. a a 500 m a

Datto liberate......
Impr. com. di Napoli
Detto digions......
Pantät o Caselit
Motore tiMat-
teueci.... I'serie

Detto detto 2' serie

B 9 8 5

a a &

S W & W

silugl.66 a s

a e B 9

55%.. ma ».

BB & S SS

Afs so sa am

ga sa pa og

BS 99 59 BS

†410 re a er -a a

e a a ; 4 e 1420
as ga og 4e
as as SW 95

es s& Ás a
si ga er

as as se

as og ao as

se es se as

SS *R $5 95

as we se se

op amas a

se sa sq as

saurssed

95BWPSEL

• • Detto .... 30
ti c. Detto ....
• • Roma.......
a a M.... 30

Amoon.., 10
a • Marou ..... 30 -

- Masse..... as•
• 9 Samore..... 30

,

T--r ..... 30
e • Detta..., 90
a • Asson.... 30 ,

a a Ammeo.... 90
y Loupas..... 30

a .a ,Detto.... 90

i a
' Dettr.... 96

a e Maassaar... 90
e i Mbpoleonid'ben 2& la 2t 6:

R

a . apento angso¡n
& 5 i

sus courora sus nosame

f A LOR I A FREN I wassye massaa

5 codimento i•gennaio......... .............
es 4 a es a a a a a .

3 a i•settembre.... i a s a a s a s a a a ,
StradeWarraspIdeornasi. a a e a a a a a e a a ,

L

OSSERVAZIONI

fressi fani del 5 a 56 per contanti.

n angese assione=--

Faamrosson BAnnmars, gerente. .



GAZZETTA UFFICIALR DEL REGNO D'ITAI.IA

HNSTERO DELLE FIMNZE - DIREZIONE GENERALE DELLE SABELLE.
-

SPECCIHO delle riscossioni fatte nel mese di giugno I 800 ed in quello corrispondente del i 863 per ramo e provécia.

DOGANE DIRITTI MARITTIMI DAZIO CONSUMO
ed a p dG beHe S A L I POLVERI TOT A LE

PROWS lW C I E
1 8866

mese I sees mese sees -- teos Isso sees teso ases asse sees asse teos in più inineno
Nuovo AMETHTI

i Alessandria
. . . . . . . . . .

. . . • • • 30,053 44 a 50,819 58 210,993 18 209,525 70 196,826 70 132,182 83 i,486 10 4,677 20 439,359 42 397,235 31 40,124 11 a

2 Ancona
. . . .

. 114,361 75 138.996 22 3,232 10 7,316 92 50,031 13 • b 93 i17,395 45 106.979 05, 82,871 47 54,396 98 • • 367,891 90 359,804 10 8,087 80 a

3 Aquila . . . . . . . . . . . . .
. . 1,980 38 2,740 70 a a 8,142 35 a 1 6 30 55,854 64 53,627 70 136,630 25 113,889 83 1,179 10 3,136 96 203,795 73 186,221 58 17,574 15 m

4 Arezzo.
. . . . . . . . . . . .

. .
» • • s 1,453 6e a 7 11 52 58,711 20 65.249 90 49,0f7 87 36,559 94 a a 109,2f2 67 108,821 36 391 31

5 Ascoli
. . . . . . . . . . .

69 22 2,997 93 149 40 137 a 4,160 26 • 7,10!: 98 37,954 65 36,272 24 46,734 14 31,772 80 • • 89,071 67 178,389 01 10,682 66 *

8 Avellino
. . . . . . .

= a a e 18,690 15 » 15,572 90 41,714 70 47,100 40 76,2õ7 54 58,964 18 1,784 î0 2,545 50 138,446 65 124,182 96 14,2 3 67 ·

7 Bari
. . . . . . . . . .

. . 85,732 5? !!9,368 13 2,108 70 3,277 a 55,866 01 . ôI,917 00 184,812 38 151,962 07 147,625 83 125,352 33 1,678 54 4,065 61 477,824 01 471,943 ill 94 •

8 Benevento
. . . . .

. . . . . . . .
» . . . 6,077 76 a 13.290 56 21,791 75 16,630 55 73,817 05 31.12ô 66 1,418 01 2,f38 40 103,109 60 66,186 17 3 23 43 e

9 Bérgamo. . . ,

e a a e 13.407 98 . 18191 25 118,968 93 110,472 22 119,0410 09 95,044 89 510 40 i,612 80 253,887 44 225,553 68 2 3 78 a

10 Bologna . . . . .
. . .

7.7ßf 88 14,817 01 a e 76,74! 72 e 77,956 11 248,251 G) 212,891 82 114,794 02 88,879 54 a •_ 447,549 22 394,574 48 52,974 74 a

11 Brescia
. . . .

. .
23,725 41 50,098 79 . » 4!,053 79 985 58 58,24! Bo 351,883 9t> 176,860 63 181,559 75 129,612 58 630 20 2,0J5 4T 602,840 63 416,889 27 185,9ät 36 a

12 Cagliari . . . .
. .

105,417 87 123,420 05 7,302 36 7,t80 65 26,940 61 . 29,217 7t; 111,816 60 113,527 12 9,418 44 4,892 42 20,370 55 21,170 80 251,326 43 299,408 80 m 18,082 37
13 Unitanissetta.

.
.

.
. . 12,300 92 20,276 14 202 10 661 3e 19,562 16 . 2f,330 93 a • • • » • 32,065 18 42,271 37 a 10,206 19

14 Campuhasso . . . .

129 63 142 15 49 e 17 . 14,4tid 51 a 14,467 58 44,266 80 45,949 » 112,377 89 80,852 15 1,417 20 2,827 • 172,703 93 141,254 88 28,449 05 a

15 Caserta
. .

.
.

. .
10,13: 17 7,920 86 568 50 bl6 36 22,563 26 a 3L205 06 209,235 6: 225,976 50 20f,916 il 169¢45 01 9,276 30 4,958 80 454,012 95 445,722 58 8.290 37 *

16 Catania
. . .

. . .
79,244 09 69,950 » 3,273 80 3,325 45 99,661 3a . 56,451 64 a • • • • > 179,179 24 129,727 09 49,452 li •

17 Catanzaro
. .

. . .
3,171 90 1,237 85 329 80 196 10 17,6:4 71 · 14,350 27 78,977 45 78,326 16 74,847 95 86,009 68 :‡37 71 2,264 28 177.239 58 182,384 34 . 5,iit 76

18 Chieti . . .
.

.
. . . . . - • . .

. 21,510 62 7,488 08 448 90 275 50 11,491 45 a 15,023 24 65,106 63 58,316 30 79,923 81 59,734 81 1,074 8, 6,341 86 179,596 24 147,209 87 32,386 37 *

19 Como
. . . . .

. . . . . . . . . .
9,801 77 14,97! 37 o . 2l.280 53 6 47 2f.273 88 99,982 78 67,824 99 166,748 61 100,024 74 776 60 2,855 05 29 96 76 207,950 03 90,640 73 a

20 Cusenza
. . . . .

. . . . . . . . .
2,285 26 5,342 65 395 30 817 20 10,713 96 a 12,398 05 72,433 15 73,849 62 103.898 96 74,437 19 3,502 40 5,062 05 193 29 03 171,906 76 21,322 27 •

Ti Cremona.
. .

.
.

. . . . . . . . .
1.007 21 8,044 78 . » 83,19! 09 34 58 28,018 51 185,165 31 112,521 36 110008 25 77,712 48 169 75 259 76 379 76 19 227,156 89 152,719 30 a

22 Caneo
. . . .

. . . . . . . . .
. . 3.881 69 2,732 72 e a 26,501 M a 27,712 75 197,I48 75 191,384 72 203,466 11 164,751 7f i,038 40 2,433 20 43 39 79 392,095 10 39,944 69 a

23 Perrara
. .

. . -- - - - • . . .
. . 19,84! 97 39,957 96 376 85 474 66 24,281 75 · 26,430 93 176,538 20 134,713 80 ñ7,836 38 43,584 3f a • 278,875 in 245,161 66 33,713 49 a

24 Firenze
.

. . . . . . . . . . .
. . 55,989 58 54,118 68 . . 102,099 55 e 107,777 77 4fi5,836 25 426,361 ût 171,591 84 125,699 87 • • 795,517 22 713,957 36 81,559 86 •

25 Foggia .
. . . . . . . . . . .

. . .
9*3 ß5 5,347 57 319 40 270 65 45,360 55 a 60 70 82,472 10 7ti,090 57 88,224 07 7 509 10 i,203 40 1,319 28 218,613 17 195.997 87 22,615 30 a

26 Forli.
.

. . . . . . . - - • - •
. . 6.818 02 10,7f6 61 491 96 597 90 12,549 23 • ,376 89 74,524 a 70,ißã 40 43,733 31 43 9 80 • • 138,146 46 143,906 6d a 5,760 17

27 Genova
.
. . . . . . . - •

• • • 1,394,677 47 i,183,f75 36 47,tiã3 70 4f,191 20 27,909 18 • i 31 24 386,095 13 394,973 03 305,851 90 181 52 90 9,355 • 45,849 85 2,171,532 38 1,971,573 58 199,958 80 a

28 tiirgenti . . . . . . . . .
.
.
. . .

180,000 86 117,561 6: 5,693 55 3,971 20 19,7ti5 85 • f 27 81 . a o a a • 206,060 26 136,800 63 69,199 63 a

29 tirosseto. . . . . . . . • •
. . . . 4,736 50 6,146 25 316 99 304 12 10,949 08 a 11,030 41 4f,821 97 42,737 60 38,103 99 34 237 50 m * 95,938 53 94,455 88 1,482 65 a

gg ir.m
,

,
, . . . . . . . . . . . .

41,713 45 56,671 84 5.936 20 5,686 = 37,548 80 m 18 72 123,618 68 115,654 80 109,186 • gi 45 68 2,767 54 6,694 99 320,770 68 317,672 03 3,098 65 a

31 Lvorno
. . . . . . . .

. . . . . .
558.834 78 572,016 97 12,783 85 19,093 66 65,382 78 a 78 25 122,784 30 131,291 23 35,f0f 50 43 90 26 a • 794,887 21 809,770 37 • 14,883 16

32 Lucca .
. . . . . . .

. . . . . . .
4,667 40 6,610 97 223 30 226 20 21.583 22 • l'5 92,619 30 84,509 10 44,577 50 31.037 58 • • 163,670 72 145,071 90 18,598 82 a

33 Macerata.
. . . .

6,064 08 26 46 238 40 97 = 8,9.5 44 m i 43 29 48,647 27 50,386 68 70.137 19 46,995 02 • • 134,042 38 108,348 45 25,693 93 a

34 he Carrara . . .
. . .

.
. . .

633 82 312 50 223 TO 45 50 6,11i 37 · 36 96 44,660 20 42,144 70 72,425 60 22,794 18 55 a 330 m 124,112 49 71,893 82 52,218 67 a

35 Me ama . . . . . . .
. . . . . .

152,3tn 97 215,234 65 17,859 10 18,249 70 10,299 64 • 44 70 a = • » * * 180,459 71 397,229 05 * 136.769 34
36 Milano. i . . . , ,

, , , , , , . .
148,341 91 222,052 37 o a 170,00 82 6,3l9 51 i 65 79 430,921 51 368.775 65 412,121 05 2'4,743 54 424 60 840 40 1,168,988 40 963,877 75 205,110 65 x

37 Mattena . . . . . . . . . . . . .
20,719 49 12.692 38 e . 22,974 43 * 16 14ß,034 20 103,915 80 93,533 54 69,305 30 128 70 943 63 283,390 36 207,196 27 76,194 09 a

38 Napoli . . .
-

. -
- • . . . . . .

505,683 63 9!3,672 2E 20,073 50 19,933 30 42,80ä 75 a 631,631 55 625,t02 58 637,176 25 187,471 40 154 595 38 2,678 50 2,948 87 i,383,8th 38 2,359,857 ôt • 976.082 23
39 Novara. . . . . .

.
. .

. . . . . .
19,545 20 37,770 22 e a 31,f45 51 e 40,726 52 186,956 51 ii7‡58 13 262,159 66 133,621 32 6,576 46 9,112 60 506,383 36 398,488 79 107,894 57 a ,

40 Palermo
. . . .

. . . . . . . .
210,11! 98 19',298 13 8,868 65 7,815 70 170,432 71 m 9M55 (12 . • • • • » 389,413 31 297,568 85 91,814 49 a

41 Parma -
. . . . . •

. . . . . . 7,020 48 12,803 70 , a 32,989 32 m 34,938 37 101,671 04 111,537 60 77,0?6 42 68,537 97 189 40 146 60 218,896 66 227,964 24 * 9,067 58
4t Pavia

.
-

-
• •

. . . . 29,101 07 = 27,066 73 162,938 26 153,896 31 144,884 74 90,779 61 762 60 1,984 40 337.690 67 273,727 05 63,963 62
43 Pe a . .

33.926 41 37,891 43 . » 30,370 77 a ,850 77 i14 101 15 128,093 84 145,671 43 110,821 50 * * 324,070 36 305,657 54 18,4f2 82 a

44 Pesar e UrbÎno
.

. . . . . . . ,
1,083 72 4,163 36 159 20 201 90 8,669 31 · 74 67 3 835 95 36,957 09 33,141 90 23,045 77 * = 79,890 08 70,842 79 9,047 29 a

45 Piacenza
.

.
.

• · · - - •
» . » » 21,5M 32 a 1,508 50 12\ 277 86 86,¾58 46 85,281 72 66,068 53 218 61 484 16 228,329 bl 174,919 ô5 53,409 86 a

46 Pisa - , . .
622 38 768 12 52 50 418 70 9,377 03 . 19 51 135,239 20 121,853 10 62,225 55 40,714 39 e a 207,516 66 183,963 82 23,552 84 a

47 Po Idaarizio
. . . . . .

65,139 ti 55,868 5(, 1,471 10 741 30 10,5til 19 a 8,348 a 62.585 49 65,221 48 26,*56 84 23,669 49 3,556 60 6,084 40 169,410 36 159,933 17 9,477 19 a

48 Potenza 6 00 3 30 9 10 48 » 17,186 27 a 17,989 13 45,633 60 £6,920 40 111,361 36 79.000 . 1,889 80 2,074 37 f76,086 73 15ti.12ä 20 19,961 53 a

49 Ravenna . .
19,203 8• 33,014 26 924 50 71i 50 22,036 80 » 21,18490 80,585 80 79,677 20 35, 85 64 30,576 19 • = 158,536 54 165,161 05 a 6.627 51

50 R ( a ria) . .
.
. . . . . ,

15,72! 24 14,279 89 1,059 52 832 10 10,415 12 e 12,36K A2 57,7t19 40 58,491 45 56,965 48 49.950 46 2,162 09 7,617 50 141,032 85 143,440 32 592 53 a

Emilia) - ·
» » » • 18,286 36 . 17,980 53 76,341 78 77,642 30 69,433 23 56686 47 429 = 374 m 164,490 37 in 3 25 11,847 12 ,

. .
4,502 03 1,776 11) 399 70 839 50 21,819 69 a 27,503 08 106,640 09 115,415 77 120,840 88 88,755 Si 4,596 43 6,801 64 258.798 82 241 191 90 17,706 92 ,

, .
25,026 89 44,171 90 2,443 30 3,012 90 11,280 94 a 20,477 48 69,856 25 66,010 31 m a 2,310 a 2,583 13 110,917 38 13 55 76 • 25,308 3:

Si 358 59 112 04 a e 18,891 79 a 5,452 5f 53,070 40 54,605 60 32,180 33 26,572 87 a = 104,501 if 86,743 02 17,758 09 a5e ena .
. . . . - - 23,370 55 14,283 61 1,337 45 2,169 75 20,890 43 a 24.418 57 , a a a a = 45,598 43 40,871 96 4,726 47 a

56 •
| 5,309 56 7,902 42 a e 8,030 13 . 8,791 76 10,488 20 9,482 0¾ 43,478 91 29,345 17 625 80 508 20 67,6f2 60 32 64 11,579 96 m

Te a a 26 50 2 = 2,752 77
. 5,770 15 28,629 01 24,767 93 56,363 78 38,680 66 129 18 275 29 87,901 24 196 03 18,405 2f a

To o . - - -
322,27ô 57 201,547 80 a e 131,845 94 a 133,26!» 07 464,162 89 484,119 71 351,948 39 243,346 24 59,754 f5 101,711 65 1,332,987 98 1,1 47 165,997 47

_ a

59 Trapani ,
14,501 20 14,863 Of 3,051 75 3,121 15 18,979 11 a 19,292 13 e » • s = m 36,532 06 3 76 29 • 741 23

1,035,053 83 7,316 il

2,6f2,323 20
Totale del mese. . . . . . . . . . . 4,353,277 13 4,682,436 73 150,073 47 154,409 Of 1,942,199 97 7,291,599 73 6,748,982 50 5,735,555 38 4,102,625 17 148,396 18 267,139 70 i 621,301 86 18,557,916 37 2,262,021 40 1,208,635 91

in pin. . . . . .
.

.
a a . 542,6 7 23 1,632,930 21 a •i,053, 85 49 1,053, 85 49

'
· ° In meno . . . . . . 329,159 60 4,335 54 669,923 23 a 118,743 58

Proventidei mesi precedenti , . . . . . 26,225,105 10 25,276,887 52 1,019,553 9 980,692 27 10,046,432 96 11,150,393 31 35,846,017 48 28,737,223 24 22,330,817 58 20,050,922 31 716,930 68 827,009 38 96,184,857 73 87,623,128 05 8,561,729 70
,,

Totali dal l' gennaio . 30,578,382 23 ,959,324 25 1,169,627 4 1,135,101 28 11,988,832 93 14,362,716 51 43,137,617 21 35,486,205 74 28,066,372 96 24,153,547 48 865,326 86 1,094,149 14 115,806,159 59 106,191,0H 40 9,615,115 19 ,,

Il 1866diferisce dal186 . . . . 619,057 98 31,526 12 2,373,D383 58
7,651,411 47 3,912,825 48

228,822 28
9,615,115 19 9,615,115 iS

'

OSSBBWAERONI

I redditi delle Gabelle del mese di giugno 1866, in confronto con quelli dello stesso mese 1865, offrono aumento nei soli due rami dei Tabacchi e Sali,
La diminuzione sui prodotti delle Dogane e dei Diritti marittimi e delle polveri continua a provenire dalla attuale crisi commerciale, industriale e monetaria aggravata dalla guerra guerreggiata.
Il minor introito ne'dazi di consumo non è che apparente, provenendo da ritardo nei pagamenti dei canoni dovuti al Governo dal comuni convenuti, in debito ormaidi lire 3,300,000.
L'aumento avutosi nei Tabacchië normale; quello nei Saliin gran parte straordinario, essendosi fatti larghi approvvigionamentidai privati nellaprevisione di un aumentodelfimposta.
Nei prodotti complessivi del agese si ebbe un più di lire 1,053,385 49, e nel primo semestre di quest'anno un maggior prodotto di lire 9,615,1i5 10 in confrontodi quelloottenutosi nel primo semestre del 1865.

Firenze, dalla Direzione Generale delle Gabelle
liister h. Dmsrrens Gummu.x

OAPPEIJ.ARI.
Il Direttere Capo deNs V Dinisions

N. Tancco.

FRANCEBCO BABBERIA, gdPONf

AlWlWUlWER ,

2003 AVVISO.
IIsottoscrittocancelliererendenoto

che la signora Elisabetta Savoi nei
Filippi. domiciliata in Siena, con atto

del di 30 luglio 1866 ha dichiarato di
accettare col benefizio di leW5e ed in-
ventario l'eredità relitta dalla propria
madre fu Anna Canaccini vedova Cor-

comparsi apresentarsiin detto giorno
ed ora nella Camera di consiglio elel
tribunale civile e correzionale di que-
sta città ff. di tribunale di commercio
onde procedere avanti il suddetto si-
gnor giudice delegato, e del sindaco
definitivo, alla venticazione dei lero
titoli di credito.

sini, morta in Siena il 20 luglio 1866. Dalla cancelleria del tribunalecivile
Dalla cancelleria della pretura del e correzionale.

primo mandamento di Siena li 30 lu- i Li 30 luglio 1866.
glio 1866· G. Maarrrr.

Il cancelliere
E. CREU.

2007 EDITTO.
D'ordine dell' illustrissimo signor

Vincenzio Pallavicini, giudice delegato
al falismento di Giuseppe Naidi alfit-
tacamere in via Borgo Ognissanti, si
rentle noto che Padunanza dei credi-
tori del fallimento suddetto per pro-
cedere alle serificarloni dei titoli, e
che haavuto luogo in questa mattina,
è stata prorogata per l'oggetto mede-
simo alla mattina del di 7 agosto pros-
simo, a ore una pomeridiane. Perciò
restano invitati tutti i ereditori non

CASSA CENTRALE
DI RISPARMJ E DEPOSITI

IN PIRENZE.

Seconda denunzia di un libretto
smarrito della 32 serie segnato di nu-
mero 124842, sotto il nome di Nicco-
lini Pietro,per la somma di lire 1,000.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sul Lbretto suddetto, sarà
dalla Cassa Centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 31 luglio 1866. 2010

VIA C TEEL ACCIO VIA D ENNES

to a

GAZZETTA UFFICIALE
DEL

REGNû O'ITALIA

PREZZX B¼BBONAMÆNTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli Readicenti della Camera dei Deputati formarano quest'anne as volume in foglie da 3 eeloane
di circa 1600 pagine.

GIORNALE DEL GENIO. CIVILE
COMPILATO

NEI, MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

B prene fabbasnamento e fissato come segue:

Per le due Per la sola Per insola parte
parti riunite partenfliciale non ameiale

Per la Capitale . . . . . . . . . L. 21 i0 ili
Per leProvinele . . . . . . . . • 24 i2 17
forPEstero . . . . . . . . . . . • 28 it 20

8prene degli arretrati cioè delle serie 1868-64 à di Ere 14 40 per cadosa
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue;

Sola parte afEciale Sola parte non uticiale
del 1863 L. 9 . del 1863 L. 5 40
m 1864 e 5 60 e 1864 a 8 80
e 1865 m i2 . • 1865 a 17 •

Non si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sel faanisoil.Il
presso si pagaanticipatamente per non meno di un semestre.

Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franois alreditore
Dz 6Amum in Firense via Cavour. a* 33, accompagnate da corrispondenti
eagNs.

R Amme Samastra TWmesgre Le assoelazioni hanno principio ool i' d'ogni mere.
- - - • - - .wm a . Mmme Per Firenze

. . . . . . . L. 42 22 12 Le inserzionigh'49:iariacostano 25 eentesimi perlinea

GIORNALE TEORICO-PRATICO s' ".l.""'"* s," e se cente=:ml per Haea o spaziodi

di chimica, Agricoltura, Industria, Arti ), .g!1 2 .sedelle associssioni ed insersioni date emers

.
Francia,Austriae6eren,¾ a. O O \ anticipaso.

6 6081IBerC10. Un naaero seµrato centesimi 20 - Arretrate centesimi 40.

Presso d'associssione per tutta PItalia franco di posta: Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Ered! Botta, Firenze,'via del Castellaccio,20'
Per un anno lire 9 | Per sei mesi lire 5 \ Per tre mesi lire 8. e Torino via D'Angennes, 5.

.
A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. Madia e da De Angelis Libraio-Editore.Dirigersi oon Taglia postale o francobolli m lettera affrancata alls

Direzione.della Rivis¢a feeleologies Baliana, via Goito, Torinos.
» Milano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beufe Figli di G. Grondona.

VIRENZR - Tin. EREDI BOTTA. Tis del Catallaccio, 20. » Livorno da hieucci Giuseppe e Meucci Francesco.

MANUALE
to uso

DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTEKERTE

LO STATUTO E I PLERISCITI, IA LEGGB ELEITORAIK
IREGOLANENTIDELLE DUE CAREBE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO

GLE BLENOMER
DEI SEN&TORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTEEE

SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIII' LEGISLAZIONE

(P del Parlamento Italiano)

Pazzra L 5.

Oirjgerst ces vaglia postale alla Tipograis Bassi BeTTa
Terlas, via D'Angeases, 5; Firene, via Casimilattle, 20.


